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EDITORIALE 
tKJI iOh 

Iniziativa editoriale di "In Comunione" 

Lettere dalla strada 

na raeeolta di lettera dal Brasllt di U Padre Saverio P ~Gillio, missiona-
rio comboniano di Barletta, po­

trebbero diventare libro. Da esse emerge 
uno spaccato della s~uazlone tragica di tanti 
ragazzi di un quartiere di San PIOlo, dove 
l'impegno e la fede dei mlsslonan rapp,._ 
sentano l'unica speranu per continuare a 
vivere. Avviata una raccoha di offerte per 
sostenere la pubblicazione del volume. 

Padre Saverio Paoli/lo, sacerdote 
comboniano, nato a Barletta, da più dì cli&d anni 
missionario in BlllsHe, dapprima nello Stato di 
San Paolo, e da un anno in qvello dello Spirito 
Santo. Sempre impegnalo In progetti tesi e ri· 
dare dignità ai ragazzi di streda In preda alla 
poverlà, afla droga. alla violenza e al pericolo 
di essere uccisi. l tenori di 'In Comunione" car· 
/amen/e lo ricorderanno, in quanto In più acca· 
sioni H menSJ1e ha ospftalo sve testimonianze 
(le uttime sono apparse nel numero di gennaio 
e febbraio 2000). Anche Re/3, alcuni fs, Il an· 
dato ad intervistarlo direttamente e San Paolo, 
riproponendo la sva esperienza in unatresmis· 
sione televisive. 
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l suoi senili eSjrinooo bene la sva fede 

WtSO il 0.0 dala l'Ila, oonaetamente Wssuta. 
che lo cooduce a porsi dala palle del piMNi, 
d&gtt ullttnt, dei {)Iii deboli, in uno stile di 
~ dele oondaioni di Wa di questi 
ulfJmi. Le pegot)8 dì Padre Savetio sono cari­
che dì senso, di significato, per cvi si KVT&bbe 
amp/tfiC8fle, dara loro risonanza, per dalle~ 
le mani soprat1vtlo del goovani cosi bisognosi 
d< veri modello e di giuste cause per cvi impe­
gnarsi. 

Chi ti t'uomo? Perché vivere? Cosa fare 
defla mia esistenza? Cosa significa essere cri· 
stiani? Dalle lettere del religioso viene fvoti una 
risposta, vna proposta, proprio mentra i vescovi 
ritanciano t'esigenza della missione: quelta per 
cvi H Vangelo, a distanza di duemila anni, pos­
sa essere inesauribile sorgente da cvi attinge­
re per una esistenza da vivere come compffo, 
come progetto da realizzare e per il quale Dio 
chiede n contributo di tuNi, in parlicolare dei 
giovani. 

Le pubblicazione del volume è affidata ai 
tenori dl•tn Comunione", agli amici, a chi cre­
de che la carità debba polarsi esprimere an­
che nel sostegno dalo a qvelle iniziative di pen-
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Causale ''Pro libro" 

siero e di riflessione, che possono rappresen­
tare il riswlto cvttlllllle detrunico v.t~ di 
Cristo. 

Rkcardo Losapplo 
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VITA ECCLESIALE 

Un sito internet 
per conoscere 
"Luisa la Santa" 
Intervista a don Gino Tarantini, 
direttore dell'Ufficio diocesano 
11Serva di Dio Luisa Piccarreta". 

on Cino, diciamo subilo thi ~ 
Luisa Pi<:carreta? D Luisa Piccarreua nacque a Cornto 

il23 apnle 1865 dove hotraseo<ro tuuala 
sua vita in un intenso cammino ~pirituale 
che la porto a conoscere e a vivere il Oivin 
Volere. Il parlare breve c saggio, il ;;uo c~m~ 
t>io luminoso e i l suo corpo crocifi~w con 
'ìtimmate invisibili, fecero di Ici una vini~ 
ma per c:trca 70 anni. Ha avuto come unico 
nutnonentoi'Eucan:stia.ll28 febbraio 1899 
per obbechenu al suo Padre Spirituale in•­
Lia a ~n, ere il suo diario e altri tC')tl CO\l 
come le ''ena\'ano rh·elati. Ha lasciato que­
sta tcrrn ìl4 mano 1947. 

Come mai là Serva di Dio è Jliù cono­
sciuto niPestcro che dalle nostre (Uu·tl'! 

Diciamo >ubito che il popolo di Corato, 
mentre era ancora in vita, le auribul, per il 
suo ~ule di vita. il titolo di "Luisa la Santa" 
e ~l e.na ~iuta e cosj ancora oggi ~ 
conosciuta e indica1o il mo" imeniO che IR· 

tomo a Le• ~ andaro ,;a ''ia svilupp:u~a. 
La eonoscc:nu di Luisa e della su• Spin­
tualil~ ~molto più sviluppata ::~n·e~tero per 
via dei suoi scriui che in diversa lll{Uucr.a 
M>no ~tali diffusi dando poi seguito a picco· 
li o grondi gn•ppi c he hanno visto in que~li 
IC~Ii un valido aiuto a vivere il Vangelo. Dai 
luoghi piil disparati del mondo giungono s ia 
richie:\te di notiz.ie che di pubbltcazioni ine­
renti a,h scritti o in meri IO alla Spui1ualitl 
di Lu1~ e. naturalmente tutto q~1o ~ ott· 
ac:uo d1 mera,·iglia tanro da sembrare un 
"1nm tom" 'pontaneo molto al di l~ dei J>I'O' 
geni purnmente umani. In Cormo non sono 
mr~ncale nel tempo delle ··auen7ioni'' n•p-­
ptt:scnmte dalla presen1.a della comunità dei 
"Figli del Divin Volere", prima, e dall' As· 
soci:vionc "Luisa Piccarreta", poi, che eu· 
1ualmen1e continua ad operare cgreginmcn­
le m merito. 

Perché un sito in ternet? t \ero cbe 
"nella rete delle rei i" sono a Lt.i dtdjcati 
molti sjt:i, ma non lutti a lte.ndibiJi e aut~ 
rizzati? 

Facciamo un pa.~.\0 in dielro. Mons. Cas­
sati, durnnte il suo epi~opmo. si è 1rovato 
dinnnz.i a un grnndc arcipelago di movimen· 
ti. gruppi. case di spil'imnlitll e stompa ispi­
rati a Luisa. Tuuo que\IO ha avuto grandi 
estimatori e consensi, ma. anche. resano 
contrario. Volendo rare chiarezza ed offrire 
un puntO di rirerimeniO ecno. rnant310 fino 
a quel momento. ha rilcnuto d1 istituire la 
.. Commissione Dioeesana Serva do Dio Lui­
sa Piccarreta'' di cui l'Ufficio, operante in 
Corato. ne è il broccio esecutivo. Tra le vie 
necessarie per rnr cono~erc il pensiero ur. 
fic inle della Diocesi sulla Spiritualità della 
Divina Volontà e per om·ìre il punto della 
situazione circa In Cau(la di Beatificazione 
incorso. intemetè~mbf"'.l.talaM>Iuzionc più 
adeguata. Un altro moth·odel ricorso ad in­
ternet. da parte della Dioc:e\1, ~la necessità 
di conoscere le di,erse realtà esis1en1i nel 
mondo che si ispirano a Lui -.:t. Altri si ti in· 
1cmct esis1enti su L.ui~tt non sono au1orit· 
zati e né sappiamo da chi M>no ~tali impian· 
uni c reatiuati e con quali finnlilà. 

Torniamo n Luisa . Pnrlucl della sua 
Spiritualità e del mol•imento che ruota at· 
torno ad essa? 

Credo che in grande \Ìnlt\Ì ,j possa ri· 
dum: tutta la Spiritualitla q~to: compie­
re la ' 'olonlà di Dio sempre e comunque in 
grande serenit~ e gioia. Se ~ facile a dirsi. 
impegnati va ~ 13 sua reali ll.a7101'1C. i:: 11 gran~ 
de compito di ogni di~<:epolo del Signore 
che non desidera altro se non imitare il suo 
Maestro. Tenendo conto che è in corso un 
auemo studio di tutti gli scritti in vista della 
"Editio tipica ... indispen(labilc per il prosie· 
guo della Causa di Be:atificatione, è chiaro 

C4so di U#JO .. f~dr drli'Associazjon~ l..Mi.s.o 
La Soni o ... L 'Auocio.aone .. I.Misa Pìcrormn .. 
P.F.D. V.. cort Md~ rrmral'" in Corato{Ba)lto· 
lia. rontHut'am~ntr urua il 4131/987, sito in 
vili N. So1JfQ 2$127. custodisce il sat:ro luogh 
O\'t" UJiStl vis.rt 1~rcin:a cinqllllnl'mmi atsir· 
me ai .wol fimi/Ilari. 

elle altri elementi della spiritualità di Luisa 
potranno ulteriorment.e emergere. 

Non sembra ,·ero ma pochi sanno ehe 
Luisa ha seritto molto. a fai il punto della 
situa.zione? 

Lui\3 ha '\Cntto molto. sono ben 36 i vo­
lumi dei suo1 dmn dove la sua spiritualità c 
il suo cammino di fede sono manirestati. 
Molti di <IUC~t i volumi in maniera acritica e 
non sempre per il vero bene della Causa SOilO 
stmi 1>ubblicati e. n::uundmente, leni dn1ldO 
luogo a gNppi di spiritualilà e movimenti. 
~ n=ssario che si completi l'opera a cui 
accennal·o ~ per a,·cn: un quadro com­
pleto e ceno a cui ispirare tutta l'opera che 
dalla •·ita do Luo~ il Signore •·oglia donare. 
La pubblica/Ione della "'Editio tipica""~ un 
traguardo fondamentale per tutti coloro che 
vorrnnno auingere a Luisa per il proprio 
cam1nino di fede. 

l'er concludcrt, qual è il messaggio d i 
fondo di Lub.a, anche in ordine ai lcmpi 
che ' 'h•iamo? 

È esauamcnte nella direzione oppcxta ai 
tempi che \'ivi:uno. come del resto~ tuuo 11 
V:ln~lo. All' impcra11te individualismo. per­
sonali,mo. panicolarismo. e s''ilimen1o di 
qualsillSI forma d1 autorità. la spirilu3lità di 
Luisa ripona al centro il''sia fatta la tua vo­
lontà .. mntc volte pregato ma. altrettante voi· 
te non cercato c vis~uto anche da molli ere-
denti. 

www pjccamto pc l 



CULTURA E COMUNICA ZIONI SOCIA LI 
CuhuP& e C&AJX,MZJMJ 1&1011 

INCONTRO CON 
DON GIOVANNI D'ERCOLE 

"N on avere paura di Dio ... ~ con queste 
parole Ruggiero Peschechera, morto 
prematuramente otto anni fa di tumo· 

re, YOieva lasciare un messaggio a tutti gtì uomi· 
ni. L'associazione che porta il nome di Ruggiero, 
in oo!taborazione con la comunita parrocchiale 
del SS. Crocifisso in BaMetta, guidata dal dina· 
mioo parroco don Luigi Filannino, ha organizza· 
lo alcuni momenti di IJ(eghiera di fmtemità, du· 
rante i quali la Messa è stata celebrala da don 
GìovaMi D'Ercole, missionario orionino, della 
Segreteria di Stato, impegnato at1ivamente da 
anni nel campo della pubblicistlca cattolica par. 
tecipando nel frattempo a programmi 
radiotelevisivi. Il sacerdote orionino, che ha eu· 
rato il libro che raccoglie diversi scritti di 
Ruggiero, ci ha conoesso un'intervista su alcuni 
temi di attualita di fede. 

servato, specislmenle in occasione della pross;. 
ma Giornata mondiale della Gioventù. 

Una sua valutazione sul secolo che è 
appena trascorso? 

L'ulvmo secolo e 

so tu~a 1Nl8 battaglia di liberslizzazione deUa por· 
nogrofia, dell'aborto, del divorzio, fino ai recenv 
attentati costffuiti dai tentativi per~ riconoscimen· 
to delle cosiddette •coppie di fatto•, per 
l'equiparozione della famiglia ad altri tipi di unio­
ni. In questo modo si viene a perdere di senso. 
a banalizzare la famiglia come costituente e ce~ 
lula fondamentale della società. 

E l cristiani a questo punto che cosa de­
vono fare? 

Se la famiglia va in crisi, credo, che tutta la 
societll, tutta/a culture crolla. Sicummente è un 
compito arduo! Certe volte si ha l'impressione di 
lo/fare contro dei giganti. Però, ci sono due cose 
che i cristiani poSSOflo fare: innanzdutto essare 

Si sta vivendo e parlando del Giubileo. 

stato. come ha scrit· 
to un sociologo • •un 
secolo corto•, nel 
senso che ha vissu­
to tanti, numerosi e 
conttaddiffori eventi 
che lo hanno 'fram­
mentato·. Il secolo 
passato ha conosciu­
to praticamente il 
progresso, ma anche 
grendi sconfitte so­
ciali. Ha vissuto nu· 
merose guerre: mi 
pare ne sono state 

Don Giovanni D'Ercole nel corso dell'illlervisla 
Che cos'è e come si vive questo tempo? 

Il Giubileo é un tempo straordinario che vie­
ne offerto a tutti i cristiani per approfondire H loro 
incontro personale con Gesù Cristo. /È il ricordo 
della nascita di Gesù ed è anche l'occasione per 
sperimentare che Egli non è vissuto un tempo, ma 
vive oggi, anzi ora è ancora più vivo! Il Giubileo, 
perciò, non è INl semplice anniversario, non è una 
commemorazione storica; è INl evento di l'ila~ 
fonda che li fa andare o/Ire e si di 18 de/tempo e v 
fa oomprendere come in Gesù Cristo, noi siamo 
già neR'Etemfla. L'evento giubilare diventa neces­
s8Jismentè INl /orte a~o di fede che si esprime 
a~verso i gesti: fabbandono. ciOO, di t~o ao 
che ci conducono si male, al pecca/o; farsi a~en6 
agli altri, ai poveri. Il Giubileo ha INl aspetto /iturg;. 
co, ma anche storico e sociologico. Infine, va an­
novereto anche l'aspe~o ~umte perché la fede 
in Gesù Cristo modula anche H nostro modo di 
pensare H nostro stile di vita. 

Qual è il rapporto tra la Chiesa e l giovani? 
A proposffo il papa ama dire: ·camminiamo 

ins~eé VOfflli dire che i giovani sono /a spe­
mnza deHa Chiesa, sono n suo futuro. In essi c'è 
fl germe che porterà i troni nel futuro. Rappre· 
sentano sicvmmente l'aspetto del Popolo di Dio 
più ricco di promesse. lndubi:Jiamente, la gioven· 
tù è una stagione della vita ed è anche della Chie­
sa. t giovani nella Chiesa soltol'meano che essa 
deve essere anche giovane, che non ha eta, nel 
senso che /a giovinezza dello spilito va al di là di 
funi i condizionamen6 del tempo. Sono una gmn· 

~ de responsabilità della Chiesa! Infatti nel corso del 
g Giubileo INl grandissimo spazio viene ad essi ri-

S:. 
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calcolate più di tracento/rentasei. Ha conosciu· 
to anche l'affermazione dei dirini umani con la 
costffuzione deB'ONU, l'avanzamento deha co· 
scienza soda/e ne/mondo, ma anche grosse scon­
fitte sui piano umano nelf'incontro tro la gente. In 
INl bilancio complessivo ci sono luci ed ombre. 

La Chiesa a quali bisogni deve risponde· 
re nel nuovo secolo? 

La Chiesa innanzitutto deve rispondere ai 
bisogni rJall'uomo, che con H passare de/tempo, 
muta in alcune esigenze, ma resta immutato per 
quanto riguanial'esigenza fondamentale: nel bi· 
sogno del senso della vita. Il Papa nell'enciclica 
"Veritatis Splender" ricorda che te domande di 
fondo · Che senso ha la vita? Perché la morte? 
PerchèU dolore? Cosa c'è oltre la vita? .... han· 
no bisogno necessariamente di una risposta. A 
questo proposito la Chiesa, che è maestro di vita, 
ha H compito di additare una strada, una via, che 
e Gesù Cristo. È owìo che, nella misure in cui 
risponde sile attese più profonde deH'uorno, si 
trova anche a dover dare indicazioni ad all!i bi· 
sogni umani, sociali ed economici. 

Quali sono le mgioni della crisi della fa· 
miglia? 

/È una probtematica assai complessa. Mo~ 
lissimi sono i fa~ori ·e partono da lontano · che 
concorrono alla crisi di essa. Comunque, i gros· 
si attacchi verso la famiglia sono pal1iti dai ne­
mici daO'uomo, i qua6 sono anche nemici rJalla 
Chiesa. Hanno iniziato con lo screditare la figu· 
m dell'autorità all'intemo della famiglia a~ver· 

fedeli alla propria vocazione, costi quel che co­
sti; in secondO luogo, pregare. Credo che non si 
sia sufflcientemenle esplorata la strada deHa pre­
ghiem: essa rappresenta un'arma fortissima nef. 
le mani dei cristiani per fermare gli a~entati più 
grondi ai principi dell'uomo, rJalla societa e della 
fede. Att/llVefSO la preghiere ed una testimonian­
za convinta della propria fede si poiJà avere l'im­
pressione di non riuscire a risolvere questi proble­
mi; ma non bisogna mai amenticare che la tona 
di Cristo vincer.i. Sostenu6 da questa consapevo­
lezza possiamo guardare con fidvcia H prossimo 
millennio, anche se, umanamente patlando, ve­
diamo intorno a noi sgretolarsi, uno dQpo faltro, i 
capisaldi che costftuiscono i fondamenti su cui si 
costituisce H proge~o umano e crisliano. 

Come si deve comportare il credente di 
fronte alla sofferenza e al dolore? 

Davanti al dolore e alla sofferenza n St1enzio 
è la migliore risposta, perché so/o nel silenzio si 
riesce a peroepire la YOce di Dio. Ci sono dei 
momenti in cui è difficile dare delle spiegazioni 
ed è altrettanto difflci/e riuscire a capirle. Siamo 
dinanzi al mistero della croce atttav9fSO il si/en· 
zio di Dio, cosi come viene sottolineato da uno 
scrittore di questo secolo. Ma Dio ci parla, la sof. 
ferenza apparentemente pu6 sembrare una ma· 
/edizione; se l'uomo la accetta abi:Jandonandosi 
fiduciosamente, anche in segreto, nelle mani di 
Dio, scopre che essa non e un assurdo, ma può 
avere un valore redentivo. 

Giuseppe Faretra 



Alla scoperta e valorizzazione degli 

ORGANI DI PUGLIA 
Due concerti nella Cattedrale di Trani 

a molti anni T ranì rawesen1a una 

D delle sedi del Festival Organistioo 
lntemaliooale • ques1' anno alla xrv 

edozlone • crealo dala pmfessotessa Gtazia 
Salva10ri • docenle dì Organo al ConservalO­
rio 'N Piocìnn1' dì Bali • con i Pa1tocn10 del 
t.11nostero dolo Spetta<m • DìpaftimeniO del­
la CUbn • e dela Regione Pugia. 

1 pnmo. dei due prcgranrnab a T,.,. • 
svchosl a 7 maggoo, era il1ikllal0., canto p 
gom1110 e amlltosiano ne1a 1!10JSica otpanlsfi. Gwn Vito Tannoia 
ca• ed è sta1o esegu110 da Gian Vilo Tannoia. 
Oi Tannoia ho già re<:ensno sulle pagine di questo mensle il suo libro Can­
tantlbus organis. Egli ha già suona1o a Trani, in qualrtà di organisla li1urgico, 
in occasione delle celebrazioni cen1enarle di S. Nicola Pellegrino e della Cs1· 
1edrale nel1999. Quesla volla è torna1o in veste dì organisla ooncertisla. 

Il caniOgegonano(piùprecisamenl& romano-franoo) e quello ambrosiano 
nves1ono un'impor1an1e valenza n1uale nela 111urgoa dela Chiesa. Oueslo 
r~ io ha ispiato <liv!!<9 rrliSicisti che "' hanno a111ll0 per le loro compo-

-· creando spesso dei capola"'" ""'9llglìabi 
Un pcJbtlico atten1o ha poMo dunque ISCCftn alan! di tai ~ 

ZIOOII'Ieoldeoldospl.lliOdallema ambrosiano ~redemp/ofgentium, Tar>­
noia ha esonl11o con J.S. Bach eseguendo Preludio e Fuga in re maggiora 
BVN 532 e due versiori del Corale Nun Komm' der helden HeilandBWI/ 59 
(daii'CI<gelbuchlein) e BVN 661, in organo pieno (dala raccolta di lipsia). 
Successivamente, ispirandosi a11ema gregoriano Puer natus est, ha esegui· 
to, di C.M. Wodor, il tV movimento · Modemto· dalla Sìnfonia n. 8 (Gotica), dì 
O. Messiaen (su tema gregoriano Alleluia) la VII/ meditazicne sul mistero 
deMa Santa Tnnttj. Infine su 1ema gregoriano scel1o e assegnato dal pubbli­
co, rorgaNSla, ha ~IO nelesegue<1b forme: Fant~.M&­
~. Futp. Toa:ala. u roosicastl, -~ dellema assegnalo • 
~ Sancte Spri'us. ha ll'lidenzia1o un noleYOie ed ~ -
smo trrmancabie i bis con la Toocata. da Tooca/8, MiJijo e Fuga À'1 oo 
tnafKIIOt8 8WI/ 5&1. 

'Gtand'IOSO' si può defini'e i secon00 ooncerto ·che si è tenulo i 28 
maggio • ne4 quale Jean Patrllmbert ha eseguilO Musica francese. lmbert è 
sta1o asslst011te dal1971 al1993 all'organo In Saint Eustache (Parigij ed 
attualm011te è organista titolare de41a Basilica di Notte Dame du Perpetuel 
Secours a Parigi e professore della Schola Cantorum. r~ene inol1re corsi di 
perfezionamento in Getmania e aU'Accadenua Gtessin di Mosca. li reperlO­
no ha speziato dal penodo baiOIXO per proseguite con l'oaocento romanbco 
e l Nooecetllo. 

l brani eseguii sono stali: Dala s...te del~ tono (Piein jeu-Réat 
de nazard, Capnccoo su les grand$ J8UX) do LN OetambatAt, Preblio. Fuga 
e \lwZJonedi C. Franck. SUlle ~(Corale. MII1Uettogotico, l'l~ 
à Notte Dame, Toccata) di L Bceltmann, /mprowrso, Leggenda, Carilron rf 
Longpont do l. Voeme, Quattro Y8tSOIJi su 'Ave Malfs Ste6a' di M. Duprè, 
Dalla V Sinloo/a 'allegro vivace' di C.M. l'vidor. l'organista ha mostrato una 
val011te maestria nell'eseguire brani suona6 a memoria e<l ecoelse quali1à di 
improvvisatore quando, nel concedere Il bis, ha i'nprowisato su un tema 
assegnalO da un musicista presen1e at concerto. 

Vincenzo Lav'"' 

IL SANTO E IL LEONE 

u 
Una rappresentazione su Federico Il 

n ~n1e evento si è r~iu.ato l 
12 maggio a T rari. Nela sj)lendìda 
amce del Castelo S'leYO è sta1o 

fllllll'esenlalo l Santo e l Leone dì Ralfaele 
Ngro con la regia di Vilo Signorile. lo speua. 
colO • patrocinato dall'Unione Europea, dalla 
Repubbfica Italiana e dalla Regione Pugloa • è 
stato organizzato in occasione del Giubileo del 
2000 in alcuni castelli fooericiani della Puglìa, 
tra l quali. appunto, quello di Trani. li titolopne<l· 
de spunto da una leggenda molto diffusa in 
1'\Jglla seconldo la quale Francesco d'Assisi, 
tornando dal pelegmaggio il Tetra Santa, S8" 

rebbe Slalo ospitlto nel castelo di Bari da Fe­
denco Il tlohenslaufen. 

la Slooa ver1e sui progeUi federioani di rifondare r~ al fine di 
rest11uire alla cristianità la Crttà nella quale si &fa compiulo il deslino tet· 
reno di Cristo. la ricerca quindi della "writà'. 

Una leggera brezza alita dolcemente sui teloni che delimilano un 
palco S001ptice ed al contempo solldlo, Immerso nella penombfa di una 
none che S001bfa promettere sogno e realtà, luce e tenebra, mistero e 
soavità. 

la rapptesenlazione ha inizio: FedeiiCO Il di Svevia siede su do un 
11000 poslo al centro del paloosc:enico. i viso • chono • è nascosto tra le 
mani, l publllico ne può ossetVate solo un vago prolito, un'ombra. .. ed 
ombre sono i pe<sonaggi che scorrono lentamente verso i •centro' ed l 
loro errare è accompagnato da una ...,la struggente. Poi alfimprowiso 
le luci brillano e le ombte si d'osperdono ... o cosi pare ... 

Il "Viaggio' ha inizio, Federico Il ripercorre in una sola notte il tonmen· 
todi molte vite, oomjl(esa la sua: sulla strada che conduce all'oblio si 
scontrano il passato e il presente, e la confusione che ne nasce rende in 
scllìavitù la speranza Mura. E cosi non esiste più i tempo, non esistono 
più distinzioni tra i mondi, le ombre e la luce si confondono, l'una non 
esclude più l'altra ma l'una diventa nutnmenlo per ralùa. 

l'rolera rawesenm;one ver1e da n.onia tra tendenze laiche e 
telgoose,lra cleslderi dì vendelta e propoUi cl nconcia2ione. A queslo pro­
postlo è emblematico i cialogo instauratoso Ira i "faaltasrni" dì Federico 
Barballlssa e Costwa d' Mavilla rispetllvamente l nonno condot!iero e la 
maodre cielo 'StuporMundr. Entrantli espnmono metaforicamente i peren­
ne conttasiO tra la totale assenza di un Dio e la lede, contraslo che pare non 
appianarsi eta cui unica soluzione sembra solo quella defesttema intolle· 
ranza su un terreno ove non è possNe alcuna mediazione. lnfaUi IO scam­
bio ideologico e d'i81ettico tra i due non trova ri'nedlo in una possibile concl­
iazione 5eP1U tentata, nel corso della sua vita, da Federico Il. 

Tuttavia Tiooontro' con San Franoesc:o è caratterizzato da un~ 
~ Y8ISO una possibie rioonciiazlone non solo in senso religioso ma 
sopraUIJtiO con la palle più istintiva e "dìaiJoica' e per questo tentatnce 
delraroma di Federico 11. 

la notte del tonne<lto. delingaMO, delle ombre si sia quasi per con­
cludere: molte te contraddizioni che sl sono onseguite in un gioco di fall" 
tasmi reali ed apparenti. Federico Il siede sul suo trono con poche cer· 
tezze ma sicuramente con molta più S<lggezza conquistata con il duro 
prezzo della loua combattuta non con valorosi guerrieri in carne ed ossa 
ma con se stesso e le parti più vulnerabii di sé. 

Donatella Pasquadibiscegllo 
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L'attualità 
del metodo 
scout 
Spunti di riflessio­
ne per /'educazio­
nene/2000 

p er festeggiare i 50 anr> di Scoutismo a Trani, domenica 7 mag­
gio, presso i Monastero di Colonna, si è svolta una conferenza­
dibattilo dal titolo: Scoutismo, una proposta educativa per 12000. 

Dopo il saluto deloostro arcivescovo e del sindaco Car1oAvantario, 
i due moderatori Pino Vania e Pinuccio Bartucci hanno introdotto il tema 
ri()(){dando gli slogans più importanti dell'associazione, così come for­
mulati da Baden-Powell: Gioca nella squadra di Dio, perché é importan­
te crescere nella Chiesa, essere presenti e lavorare concretamente nel 
suo interno; Il vero modo di essere le/ici é quello di procurare la felicita 
agli a/Ili attraverso l'impegno sul territorio; Guida da te la tua canoa, 
affinché ciascuno sia spronato a fare da sé e a valorizzare le proprie 
qualità e attitudini. 

Sooo intervenuti in qualità di relatori: Rosa Calò, incaricata naziona­
le agli interventi educativi al metodo, Franco Bavaro e Lucia De Marco, 
responsabili regiooali. 

Qual è la forza della scoutismo oggi? Questa è stata la domanda 
centrale alla quale gli oSjliti hanno cercato di dare risposta. A suo tempo 
Baden-Powell intuì che ai ragazzi piace stare insieme, aggregarsi. for­
mare dei gruppi. Ma poiché sono naturalmente aggressivi, come è pos­
sibile renderli cittadini del mondo? L'interrogativo si pone con maggiore 
preoccupaziooe oggi, considerato che nel ()(){SO del tempo il mondo è 
cambiato e nel nuovo millennio si presenta molto complesso. Questa é 
l'epoca della comunicazione facile, ma proprio perché esistono tanti lìn­
guaggi il rischio è quello di non capirsi; è l'epoca del globalismo, ma 
quanto più si allargano gli orizzonti tanto più ci chiudiamo nei nostri 
localismi. lgen~ori sono spesso iperprotettivi per evitare ai figli espe­
rienze negative. Coocedono tutto e viene meno il gusto della conquista. 
La conosçenza è virtuale, awiene attraverso uno schermo. L'esperien­
za non è vera, ma mediata. C'è molta frammentazione e mancano i 
punti di riferimento. 

Lo scoutismo a IlOta scommette sull'educaziooe che richiede tempi 
lunghi, perché le vere rivoluzioni sono quelle lente. Ma l'educazione da 
sola non basta, deve interagire con i genitori, la Chiesa, le istituzioni. .. 
Ocoo<re una unifOtmità di intenti. Agire in rete. 

Perché bisogna credere nella proposta scout? 
La sua looa é nel metodo: lo Scoutismo é una educaziooe alle virtù 

(recita la legge scout : 'lo scout è leale, è obbediente .. .' vive in prima 
persona l'esercizio dell'essere). È un metodo attivo che si fonda sull'im­
parare facendo. La cresooa awiene attraverso l'esperienza, la respon­
sabilità, o cui continuo esercizio coinvolge il soggetto nella soa globalità. 
È un metodo di autoeducazione in cui è fondamentale il rapporto con il 
capo: l'adulto acoompagna ma noo si sostituisce. È un metodo anliQQg: 
mali!;Q e antiau!orj!ario: il ragazzo attraverso il fare impara e scopre, 
mettendo insieme frammenti di verita. È un processo continuo che non 
si pone limiti, punti di arrivo definitivi. 

La forza dello Scoutismo è nella continua ricerca, nell'acquisizione, 
11ella conquista per essere pronti ad aprirsi all'altro e all'Alto, liberi, ca­

~ paci di vivere e gestire i conflitti. 

Margherita de Ceglie g 
;:: 
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Interessante iniziativa 
della scuola media Baldassarre di Trani 

L'ipertesto 
per il Mediterraneo 

H 
a suscitato grande interesse la rc:dizz.a.zione di un 
ipertesto ad uso scolastico realizzato presso la Scuola 
Baldassarre della p1-ofessoressa Filomena Supino, do-

cente d'italiano, e dai suoi studenti. Un viaggio su computer, 
tramite discheno, che permene di realizzare le finalità 
dell'ipel'testo: i collegamenti tra un settore e l'altro. Oggetto 

della opera, davvero pregc­
voleecuratissima. era l'area 

~
. dei paesi del Mediterraneo, 

•. ' ·_ con le loro usanze, la loro 
storia, le specialità gastrono-

~~;~~~~~1miche. le caratteristiche ambientali, turistiche e 
culturali. Un mez.zo rea· 
liz.zato per facilitar c lo 
studio e renderlo piil pia­

cevole, ampliando il pro­
prio sapere a 360 gradi . 

L'iniziativa è stata presenta· 
ta a genitori e autorità, mercoledl 17 maggio presso la Sala 
Tetro della Scuola media. 

La stessa pror. Supino ha illuslrato accura1amente 
l'impostaz.ione del lavoro e condotto una vera e propria con­
ferenza per evidenziare i pas...~ggi salienti del viaggio cultu· 
rale· informatico. 

H lavoro~ stato realizzato da gn1ppi di volcnterosi e pre­
parati ragazzi. spesso appassionati di computer. Vi è s1ato un 
riconoscimenlo ufficiale da parte del ministero della pubbli· 
ca istruzione ed è stata ritrovata una collocazione su internet. 

Questo ipcrtesto telcmatico si presenta come un libroelel­
tronico" a ragnatela'', per cui, dopo aver curato una semplice 
struuura di base si è passati ad arricchirla di una serie impo .. 
nentedi informazioni e dati su tutto loscibilc intorno all'area 
mediterranea. Ci si trova dinanzi ad uno strumento didattico 
utilissimo e funzionale che resterà. nel tempo, un patrimonio 
assicurato per gli studenti della scuola Baldassarre e per tuui 
quelli che in futuro navigheranno nel Mediterraneo ... in rete. 

Gio••anui Ronco 

I dati fomiti dai sottoscrittori 
degli abbonamenti vengono utilizzati 

esclusivamente per l'invio di 
"In Comunione" 

e non vengono ceduti a terzi per alcun motivo 
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Celebrato a Bisceglie il giubileo 
diocesano dei giornalisti 
Prima la s. Messa, poi la visita alla Casa della Divina Provvidenza 

n viaggio in un mondo di amore e 

U di dolore. ~ 51010 questo il princi· 
p10 ispiratore che ha caratterizza­

to il Giubilto dioctumo dti Giornalisti e 
dtgli OJHratori dtlla comunicazjont so­
cwl•. "oltc»t lo scor;o 4 giugno neUa Casa 
della Divtna Provviden~;a di Bisceglie. 

In realtà di Jiomalisti ne eravamo po­
cht (chìs>A perch<!!) ma, nonostante tutto. il 
programml'l dc1l'ini7intiva, curato daii'Uf~ 
ficio comunicaJionì ~iati dell' Arcidioce­
si, è ~wto vissuto con gronde partecipazio­
ne dtt pn1·tc di tuni i presenti. 

Due i momenti sol icmi dell'importante 
giornata giubilare: In celebrazione dello 
S.Mc'ISO (officiata da S.E. Moos. Giovan 
Bo.ttistn Pichicni). ··at ti ne di invocare dal 
Signore la vera SopienLa che · cooì come 
ha detto lo stc~ Arch·escovo • deve ispi­
rare ed assiStere l' nLione di coloro ehe ope­
rano nella comunicazione sociale ... e il ser­
vi7io dt ventà da rendere per la scopena 
del senso del vh·c:re nelle svariate situazio.. 
"' e. '" pattirolare, nello stato della soiTe­
ren~;a e dell'h•ndicap. Per questo moti"o. 
dunque. a conclusione del momento giubi­
lare, accompagnati dalla suore dell• Con· 
gregaJionedelln Ancelle della Divina PrO\'· 
vidcnln. tuui' noi ubbinmo visitato alcuni 
reJ>arti dello "Cos~, ... regalando un sorriso 
ed unn ))trcltl\ di mnno n quelle creature in· 

felici che. gm1ie 1111'opcro delle suore e di 
pochi volontari. hanno scoperto che cosa 
sono i ~ntimcnti. E l'abbiamo scoperto 
anche noi. 

Una delle suOtC ci fa da -cicerone .. in 
quei labirinti munui entro i quali, ogni gior-

no. si cerca di M)CC()(T'erc in aiuto, senza esi­
tazione. ai rnuclli pià infelici c bisognosi. 
L'"Ancella" guai'® i suoi "ospili" e soni· 
de. E' fehce. Ma come ~ possibile. come 
fa?. si chiede chtunque enlri per In prima 
volta in un posto come ques1o ed osservi 
queste donne "e\tite in bianco mentre si di­
venono con loro. li prendono in g.iro, 1i 
>baciucchiano e poi li coccolano. E più le 
gu3rdiamo, pill ci 'i ~n1e incapaci di par­
lare o anche di pe"'nre qunloosa che non 
sia il modo pi!l veloce di scappare lontano 
per non vedere. Poi, per fortuna, un'infer­
miera dice: "Non si preoccupi.lo ho pianto 
per un rncsec1uando ho cominciato. La mat­
tina venivo qui c In scrn non riuscivo a dor­
mire. AdelM. però. ho capito che loro han· 
no bisogno di vederci sorridenti, hanno bi­
sogno delle ne» tre parole di conforto". 

Gli ollre 2000 "<><piti" della Casa della 
Divina Prov\ icknu sono in realtà ragaui, 
donne ed uotmm dt di' er<a <tà. Per la me· 
dicina sono dta minorati psichici. degli in­
fenni di mente. Per chi ' ·iene da fuori sono 
delle c-reature \trane che \·i\·ono su una se­
dia a rotelle o v'lgano con lo sguardo fisso 
nel vuoto, lungo i violi. nei corridoi delle 
rispettive cor'ie. 

Ci sono donne :uuinne (una ha oltre un 
secolo di viln!)cheom1ncuonodi nveresolo 
pochi n nn i. che non molìticano, non parla­
no. tr.mncqualcuna che riesce a dirci "ciao" 
e che a ~illabc pronu1\Cia frasi incompren­
sibili. C'~ chi \oCUOte lo tCStO in COntinua­
zione c chi ~seduto immobile su una pol­
trona, ad in~&uirc chiss!t quali pensieri. O 
ch""" coso. Perunochevieneda fuori sono 
degli "en1ur.1u che """bbe 'lato meglio 
non (O)SC:ro ~~ n:ui. Tuni disgra~Jati erro­
ri della Natura che 'i dl\ene a scherzare 
con gli uomim. l'er le "Ancelle" della Di· 
vina Provviden7A. in' cee. quelli sono i loro 
•·bambim", Una ce ne presenta a1cuni. Sl 
proprio come una mnmma che parla dei suoi 
figli. distinguendo il loro carattere e rieor­
dnndo di ognuno i pn\Mllempi preferiti. 

Comincìo: "Lui ~ Vito. è napoletano 
verace la mu~ica ce l'ha nel sangue". Con 
uno pi:tnola il mgau.o ci fa a'loohare alcuni 
peai musicali ed ~ felice qunndo applau-

diamo le sue pcrronnnnee. "Lui, invece, è 
qui do noi da quando hn due anni e mezzo. 
Ora ne hn 44. H n impamto n memoria oltre 
200 canzoni c trru,corre l'intera gion1atn ad 
asoollnte musica". "Antonio ha 22 anni. 
Non parla. ogni tanto l'«ride mara una \'ita 
sua, si isola molto da quello che gli occnde 
intorno ... Le pr'C:'C:OI3LIOOÌ poi continuano 
mentre ci spostiamo in un altro reparto. 
"Questa è VincenLtna" dice In •uora alzan· 
dole il braccio come per falle rispondere 
"presente" all'appello della ··moeslra". C'è 
poi Francesco che ci chiede il nome asS()o. 
ciandolo immediatamente o quello di un 
personaggio della Tv. Un nltro. nnoora. gio­
ca in continua.tione con il suo fazzoletto ed 
è felice di vedere del volti nuovi, delle Cac­
ce mnichc. 

"Ogni giomo - ci conlidn un anziana 
inrermiera -.chi pitl chi meno. ci ranno ca­
pire che hanno biso&no di noi e i loro versi. 
o anche i g~ti 0041 coordinati, sono un modo 
per dirci "grOlie". So p<~ re che qui entro con 
i miei problemi e ne e:~ \ercna. pensan­
do; Dio. ti ringr.uio". 

E' MJCcesso anche a no. che p<tre vole­
nmoscapparc. Fuori c·~ caldo. c'~ la gen· 
1e di sempre che pa><a frenoiO<a, le <e>lile 
facce che sfilano davanti. Adesso. conelu· 
soil"n0>1r0'' Giubileo. a noi. operatori della 
comunica1ionc. \pttta il compito di testi­
moniare c~ c·~ qui dentro. 

Da Bisceglie ce ne sinmo andati via con 
la voglia di ritornnrc :Il pill presto e con il 
cuore pieno di umore. Sl perché, in quella 
o;Casa''l'nmore esi\ te davvero ... 

Gitwpaolo Balsamo 
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Il Giubileo 
secondo 
Fulvio Del Vecchio 

F ulvio Oet Veochio, artista tranese, rende il suo omaggio personale 
all'evento del Giubileo con la dooazione di un olio su tela (140x180 cm) al 
Convento di San Nioola a Tolentino. L'opera, intitolata ·s. Nioola e il Giubi­
leo del2000', è frutto degli imputlanciati dai fiati di Tolentino, per arricchi­
re l'anno giubilare con la realizzazione e l'inventiva artistica di van autori 
italiani. Tra questi dunque ha •nsposto' Jl(OJl(io il nostro Fulvio Del Voc­
chio. Con questo originale e complesso, cioè articolato quadro ca· ••enz­
zato da due figure centrali! In alto S. Nicola, jl(oclamato da Papa l:vgenio 
IV protettore della Chiesa, come celeste guida all'evento giubilare. 

Sotto di lui si staglia la Basilica di S. Pietro in Roma, CIJore e centro del 
nostro Giubileo. Ai lati sono rappresentati altri importanti santuari secondo 
aiCIJni criteri specifici: la Voa Lauretana, che da Roma conduce a Loreto 
passando per Tolentino; la Voa dei Santi che congiunge i quattro santuari 
del centro Italia: Assisi, cascia, Tolentino, Loreto; la Via Agostiniana, che 
comprende Montefalco con S. Chiara della Croce, cascia con S. Rita, 
Tolentino con S. Nioola. 

Fulvio Del Vecchio conlenma le sue spiccate doti di artista e fortemen­
te ispirato da luoghi monumenti e immagini sacre. Egli costituisce un vero 
fiore alfocchiello per l'arte sacra tranese. 

Nel quadro va esaltata l'umanità e la dolcezza del volto di S. Nicola e 
la mobilità del pellegrini che si muovono verso le Basiliche. Un'opera so­
lenne e arricchita da un gioco cromatico che con abilità Oet Vecchio riesce 
a rendere fonte di luce nitida e schietta. 

S. GIACOMO 
E l SUOI PRIM 
1000 ANNI 

Giovanni Ronco 

Una mostra e altre iniziative per celebrare 
l'awenimento 

a prima documentazione ufficiale che attesta la preseOZ<l della 

l Chiesa di San Giacomo Maggiofe 'extra porta Barutis', risale al 
1158, ma è possibile ipotimre che l'edificio risalisse a diversi 

decenni prima. Ecco perché quesranno si è inteso celebrare i mille anni di 
questa Chiesa e del suo borgo. Infatti la storia di S. Giacomo è legata 
saldamente a quella del Borgo omonimo, di qui la richiesta alle autorità 
comunali, del prevosto don Sabino Lattanzio, di restituire rantico nome 
all'intera circoscrizione ora denominata 'Sette Frati'. 

~ "La presenza benedettina e, in seguito, quella del clero secolare han-
g no portato all'intera popolazione del territorio grandi benefici materiai e 
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Religiose in formato giornalistico 
Un periodico è edito dalle Clarisse Urbaniste 

del Monastero S. Chiara in Bisceglie 

"L uce Eucaristica' è il penodico di religione e CIJttura del Monaste-
ro di S. Chiara in Bisceglie. Nato quattro anni la, rego4anmente iscritto nel 
registro dei periodici del tribunale di Trani, può vantare una tiratura di ben 
seimila copie. É un bimestrale, consta di dodici pagine a colori e non è in 
vendita, ma distribuito per via postale ai benefattori del Monastero, ed è 
jl(ezioso strumento di espressione per le suore di dausura. 

'Luce Eucaristica' nasce per trasmettere le meditazioni della dausura 
all'esterno; "Vuooe essere inoltre strumento informaUvo per captare voca­
zione' spiega il Direttore responsabile del periodico , Luca De Ceglie. Sul 
giornale trovano posto anche le riflessioni di altri religiosi. ln ogni numero 
c'è sempre un articolo redatto dalla madre Badessa, suor candida De 
Mitri che, nonostante gli anni, conseNa una spontanea freschezza nello 
scrivere. Fanno riflettere le sue preghiere, le sue riflessioni, i suoi appeni 
alla coscieOZ<l dei moderni, i suoi accorati inviti a 'rientrare in se stessi', a 
riflettere 'sul perché si viene al mondo, sul perché dette gioie, delle tristez­
ze, delle fatiche, delle ricchezze, sul perché di tuno·. il suo amorevole 
monito a "ritrovare la stella', cioè a cercare Dio. 

OOJalche pagina del giornale è nservala al racconto degli 'eventi' che 
riguardano il Monastero: le visite illustri, e CIJriosità varie reperite nell'ar­
chivio del MonastefO, come la corrispondenza Ira la Madre Badessa e i 
senatore Giulio Andreotti; c'è posto anche per la descrizione di riti e usafè 
ze religiose tipiche della città che ospita la casa religiosa. 

Infine va messo ill evidenza l'invito delle dansse, fatto dalle pagine 
del giornale e rivolto ai lettori, a scrivere per stabilire e mantenere un filo 
diretto spirituale con la comunità delle religiose. 

Angela Diana Di Liddo 

spirituali. S. Giacomo da sempre è stata per l'intera città di Bartetta il cen­
tro propulsore del CIJito Eucaristico -scrive doo Sabino-pertillo nello stem­
ma parrocchiale ne viene menzionato il simbolo' . Inoltre, fino agli inizi del 
XX se<Xllo S. Giacomo era una delle due parrocchie della città, per questo 
oggi può vantare un archivio tra i più ricchi della Puglia. 

Da questo archivio sono stati llalli aiCIJni cimeli che figurano nella 
mostra fotografica e documentaria allestita per l'occasione nella Chiesa di 
San Gaetano, una delle due storiche rettorie (l'altra è San Giovanni di Dio) 
sotto la giurisdizione parrocchiale. "La Chiesa e il Borgo di S. Giacomo 
Maggiore: 1000 anni di storia' questo il titolo della Mostra la cui ncerca 
iconografica e i testi sono stati CIJrati dal ' Editrice Rotas. Cortei jl(OCessionai 
d'altri tempi, cartoline antiche, riproduzioni delle Jl(egevoli tele e opere 
conservate nella Chiesa, paramenti preziosi, libri storici e cimeli testimo­
niano la vitalità di questa comunità. E possibile anche ammirare fotografie 
recenti di scorci inediti della Chiesa e del Borgo grazie all'obiettivo di 
Ruggiero e Luigi Dicorato. 

Un posto a parte merita il ricordo di Mons. Nicola Monterisi vescovo di 
Sa temo: su di un leggio campeggia la racoolta de 'Il Buon Senso·, l'orga­
no di stampa fondato proprio dal jl(esule bartettano che, con il lratello 
Ignazio e Moos. Raffaele Oimicooli, sono solo aiCIJni degli illustri "figli' di 
questa parrocchia motto ricca di vocazioni. 

Accanto alta moslla anche una conferenza per approfondire la storia 
della Chiesa di S. Giacomo, tenuta dal dìott Renato Russo e un concerto 
di canti polifonici e gregoriani del coro parrocchiale 'Boànerghes'. 

Marina Ruggiero 
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Organizzato dallo sezione dello Federazione del Verdi 
di San Ferdinando di Puglia, recentemente si è tenuto un convegno-dibattito 

sull'Interessante problema dello salute e dello suo prevenzione. 

l convegno si ~ reso indispen­
sabile per infonnare la popola­
zione, in generale per quanto 

coneerne la sfida sanitaria sempre più 
legata alla capacità di prevenire e dia­
gnosticare precocemente le malattie e 
sempre più condizionnta ad un "nuovo" 
modo di vi111, passando necessariamente 
ad una società basala esclusivamente su 
prodotti commestibili che siano meno 
belli da vedersi, ma che diano maggiori 
garanzie di salme (prodotti biologici), 
cambiando, cosi, le nostre odierne abi­
tudini nelle scelte, negli acquisti e nel 
consumo degli stessi, ed in particolare, 
per dare un'informazione abbastanza 
esauriente sull'allannlSmoche si ern cre­
alo localmente per quanto riguarda l'al­
ta percentuale di decessi dovuti a rumo­
ri che hanno colpito persone anche non 
adulte. Sulla seconda inf01mazione è toc­
cato al dott Carlo Casamassima. Asses­
sore all'Ambiente, tmnquilizzare i pro­
pri coocittadini affermando che i deces­
si per tumore non sono aumen111ti solo a 
San Ferdinando di Puglia (che attual­
mente fa registrare unn relativa inciden­
t.ndi 1,82su IOOO abitnllli, mentre quel­
la naòonale è del2,50!). ma in tutta Ita­
lia. Pertanto oon è assolutamente il caso 
di colpevolizzare unicamente la locale 
discarica (ormai spenta. dismessa e 
bonificata da tempo) dei casi di cancro 
regi,trati negli ultimi periodi e non è ne­
anche il caso di dar rcua (l chi afferma 
che la diossina continua ad inquinare le 
falde acquifere sotto<>tami la stessa di­
scarica. dal momento che la diossina oon 
~ un liquido ma un rumo. 

L'unica responsabilità accertata pro­
viene dagli inquinanti organici persisten­
ti diffusi nell'ambiente, chiamati POP 
(Persistcnt Organie Pollutants), i quali 
vengono rilasciati quotidianamente nel­
l'ambiente. come nel caso dei pesticidi 

o dell'incenerimenti dei rifiuti. 
Il Pop sono un gruppo do insidiosi 

composti sintetici dotati di quauro ca­
rntteristiche comuni: sono t()S.l)ici: si ac­
cumulano nella catena alimcnlal'e; per­
sistono nell'ambiente e hanno un'alta 
potenzialità di diffusione a grondi distan­
ze dalla fonte d'origine. 

Non essendo idrosolubili. o POP ten­
dono a sciogliersi e ad accumularsi nei 
tessuti adiposi degli organismi viventi. 
Il veicolo principale per tnle diffusione 
è il c ibo. Per il fenomeno del 
·;bioaccumulo" attraverso la catena aU­
mentare, ad ogni livello trofico succes­
sh~o si ha un aumento dell3 concentra· 
zione di una sosiJinza nelle strutture bio­
logiche degli organismi. 

l POP sono sostnn4e estremamente 
tenaci, Molte di loro sono slOic bandite 
negli U.S.A. da pi~ di 20 anni c, nono­
stante questo, continuano ad essen: pn:-

Stifa ncv 'Pacio.l/a,, 
direttar~ 

reoponoahile 
di '"In Camunian~'', 

il 6 giugncv, 
,çi (},rpM.am 

can 'Patlizia Somma. 

cA i nOiJelli opaoi 
l!Jamia. gli augmi 
della 'l(ed.Mio.ne-

senti neltern:oo. nell'acqua. neo grassi 
animali. ecc. Ogni essere vhente ha nel 
proprio corpo circa 500composti chimici 
di natum antropogenica. Essi sono po­
tenziali veleni, molti dei quali sono POP 
ed, in panicolare, i PCB e il ODE (so­
stanz.a chimica ad al111 persistenw pro­
dotta dalla scomposizione del DDT). 

Mentre gli effeni sanitari che posso­
oo manife>tarsi a lungo termine. dovuti 
ai POP, non sooo ancora chiariti. quelli 
iniziali sono: danni al sistema endocrino 
ed immunitnrio; ritardi al sistcmn neuro-­
psicologico; disturbi al sistema riprodut­
tivo e tumori maligni. 

L'onnai solida conoscena dei citati 
effeni dannosi provocati dai POPha fat­
to sl che, a livello mondiale. governi e 
tossicologi hanno individuato un grup­
podi 12 sostanze (9 pesticidi agricoli. 
un prodotto industriale - PCB - e 2 
sonoprodoni industriali - diossine e 
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www.ba.d."'da.it/inoornunione 
e maif arcidiocesit:mni@ba.dada.it 

n mensile diocesano 

''IN COMUNIONE" 

Ttranua 1100 copie è inviato a: 

• tutte le parrocchie della Diocesi; 

• laici, vescovi,sacerdOI.i,diaconi, re­
ligiosi/e, insegnanti di religione, 
opcrat01i pastorali, rnissionrui e tanti 
aloi affezionati lettori; 

• associazioni, biblioteche, Istituti 
scolastici, enti pubblici c privati; 

• all'estero. 

''IN COMUNIONE" 
è 1111 piccolo seme che 

vuole e può crescere per 
• informare; 
• fare cultura; 
• dare voce a chi non ne ha; 
• contribuire alla comunione ec­

clesiale; 
• dialogare e conliontarsi; 
• raggiungere i lontani; 

dipende anche da te! 
SOSTIENIW 

co11 il tuo abbonamento 
dc postale n. 22559702 

furnni) su cui è urgence intervenire, dal 
momento che l'uso mondiale dei 
pesticidi è cresciuto, negli ultimi 50 anni, 
di ben 26 volle, sia pure con qualche re· 
cente rnllentamento (dal 1975 nei Paesi 
industrializzati la quantità dei pesticidi 
è cominciala a diminuire. ma la tossicità 
è aumentata da IO a 100 volte!) e tanto 
pi(l che, nel fraucmpo, un migliaio di 
microrganismi sopravvivono a i tratta­

mcml chimici mirati a stenninarli. 
Pertanto, per proteggere la salute 

umana, c'è. la necessità di mettere in auo 
una strategia globale per sperare di ri· 
pristinare un ceno equilibrio (visto che 
detti composti chimici . POP. sono com­
posti mollo stabili fino al punto da rima· 
nere nell'ambiente e nei tessuti dell ' uo­
mo per molti decenni ancora), 
rnonitorando le fonti aliinentari dei POP 
(in pal1icolare carne e pesce). 

Sulla prima infonnazio­
nc ha relazionato il scn. Fran­
co Carella, presidente della 
Commissione Sanità al Se· 
nato, il quale. nel conferma­
re, in campo nazionale. un 
calo evidente delle malattie 
da patologia infettiva (tra le 
quali la tubercolosi) e una 
crescita delle malattie croni· 
che degenerative (tra le qua· 
li i tumori). ha auspicato una 
maggiore anenzione nella 
prevenzione delle malanie a 
tutti i livcl1i. coinvolgendo i 
cittadini invitandoli a cam­
biare gli stili di vita (special. 
mente nell'acquisto dei cibi, 

nel non usare pesticidi, nel curare me· 
glio l 'ambiente e nell'intensificare la rac.. 
colla differenziata dci rifiuti, ecc.) 

Chiara la sua delusione nel segnalare 
che la Regione Puglia è l'unica Regione 
in tutra Italia che non abbia ancora appro­
vato un suo Piano Sanitario Regionale, la 
<1ual cosa mette a serio rischio il fano di 
non poter utilizzare 1.600 miliardi che VeJ'­

ranno dirottati dallo Stato a beneficio di 
altre Regioni se dcno Piano non verrà ap­
provato subito dal nuovo Consiglio Re­
gionale che andrà a fom>arsi. 

Lo stesso Carella si è augurato che i 
nuovi amministratori regionali appena 
eleni diano vira anche al Servizio di 
Pronto Soccorso legato al numero tele· 
fonico 118: servizio operante da tempo 
in tuna Italia, meno che nella nostra 
amata regione. 

Michele Capacchioue 

PER ESSERE INFORMATI ••• 

Connettendosi al link .,Scala di Giacobbe" - www.ba.tlada.it/arcidiocesitrani/ 
giacobbe .lumi · del sito dell'Arcidiocesi di Trani-Barlena-Bisceglic è possibile 
essere informati sugli appuntamenti (inconll'i, riunioni, convegni, celebrazioni, 
cd allro) previsti in diocesi a livello di zone pastorali. di parrocchia, di istituti 
religiosi, o organizzati dai movimenti, gruppi e associazioni. L'aggiornamento è 
fano in tempo reale. 
Ma è necessario che le realtà ecclesjaJi organizu·urici di una manifestazione o di 
quant'altro, si premurino di segnalade all'Ufficio Diocesano Comunicazioni So­
ciali (all'attenzione del diac. Riccru'do Losappio: Lei. 0883/506755·529640·520043, 
0338/6464683: fax 0883/506755-313344; e. mai l: arcidiocesitmni@ba.dada.itop· 
pure losappio@ba.dada.it ). 
L'Uft'icio provvederà altresl a segnalare quelle che a proprio giudizio sono rile­
vanti sul mensile della diocesi "T n Comunione" c sui media locali e nazionali. 
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IL LAVORO 
È PER L'UOMO 

a Sl1uazionedellavoro on haloa e nella nostra regoone è par. 

l ticolarmente c:ontradddiOna a Ironie di un quadro econo­
mico sostanzJalmenle solido. molli lavoratori vivono pesanti 

diffioollà sul fronte oo:upazìonale e delle c:ondìzioni do lavoro. 
Menlre la produzoone lllduslriale olaloana è cresciuta a febbraio, 

rispettoalloslessomesedell'annoSCXll$0, del7.7"4,1egrandi impre­
se del'industria e dei servìzì hanno perso nel1999 ben 21 .000 posti 
di lavoro. 

Anche in Puglia, dove lo SCOtSO anno pur essendosi regislraiO un 
reoord di nuove imprese, con un lasso di crescita del2,68% (conlro l 
2,06% regislralo a ivello nazionale), la dlsoo:upazlone resia slaZiona· 
ria. 

Ovunque il passaggio dal lavoro manuale all'esercizio dì fonne di 
controllo, messo in atto dall'automazione, trasforma gli operai in con· 
lrollori di macchine e processi. Le aziende sono indotte a inventare 
nuove forme di controllo meno pesanti come lavoro muscolare, ma 
spesso più frustranti sul piano psicologico. Il compoter moltiplica e 
perfeziona le prestazioni prima manuali, ma isola l singoli lavoratori e 
diseduca al dialogo personale. L'azienda per fini di efficienza e Iran· 
quìllità, tende a isolare il lavoratore e a scoraggiame il prolagonismo 
e a diminuire l'azione dei lavoratori e del delegati aziendali. Pertanto, 
la solidarietà nella sua forma lradìzionale, va In crisi. 

1 fini per i quali sì lavora oggi sono prevalentemente e talora esclusi­
vamente economici: sì lavora sosntlutlo per il benessere eaJCoomico. 

Le incertezze crescenb sul mercaiO del lavoro spingono gli ope­
ratori verso forme più accentuate do IndiVidualismo e U tempo del la­
voro viene sempre più merofocato. sacnficando equibbfate relazioni 
con i tempo della gratuì1à, che è oornunque irrinunciabile per una 
cresclla umana. 

In molle fam9e aumenta i benessefe, ma dimooosce i senso 
dei valori essénzoali: la comut11C8Zione, l'onbmotà e ra~etto nei rappor· 
ti Ira le persone. 

La sicutezza del posto di lavoro è stata ricelt:ala finora come sla­
biilà per la farrigia, però molli, dopo averla raggiunta, sono caduti 
nella tentazione di abusarne con l'assenteismo e con la trascuralez· 
za nei servìzìo. Ora la sicurezza del lavoro soompare gradualmente, 
sostitui-ta dalla llesslbilrtà e lascia sp;wo al1nsoddisfazìone e alla 
disaffezione. 

La precarietà del lavoro aumenta drammaticamenleon conseguen· 
za dei processi di deindustrialiu.aoone on atto e aumentano, pertan· 
lo, la paura, i senso dì inutilità, i dìsago personali, la ricerca di evasJo. 
ni prive dì significati umani, le fonne di disperazione e la perdita dì 
speranza nei giovani. 

La cultura corrente valuta ancora li lavoro manuale in modo ne­
gativo e non lo orienta a far crescere umanamente le persone e a 
collocarle nella società in modo solidale e dìgnitoso. Essa alimenta 
tuttora le fratture sociali, sulla base della discriminazione tradizionale 
tra lavoro manuale e intellettuale. L'accresclula scolarizzazione indu· 
ce a premiare il lavoro intellettuale e l genitori tendono a far evadere 
i figli dai lavori manuali. Questi modelli accrescono il senso di frustra· 
zìone nei giovani che non trovano lavori adeguati al titoli dì studio. 

1 panecipami. molti sono~xtracomunirari -al corso .. Aifam~c·· 
(a/fabetittazione meccanica). renutosi t'usso 1'/ps la 
"A.rchim~de" di Barletta. con i docemi, rMiiUPtO d 'brttsa COlf 

il comune della città e il ministero della pubbUca is truzione 

La Oessibilità oornporta cambiamenti dì lavoro rapidi, con periodo 
di disoo:upazìone temporanea e ricorso al lavoro nero. 

Pur essendo tullì concordi nel ritenere che il lavoro, oo:upando 
una targa parte dell'attività umana, ha un fine e un valore economico 
perché rivolto a soddisfare i bisogni essenziali per l'esistenza e la 
vila, però tale valore non è unico né supremo. Va perseguito ma non 
deve prevalere, perché quando il valore economico diventa assoluto 
vi è la disgregazione delle famiglie e della società: siamo 
nell'economicismo. 

Il fine del lavoro è certamente complesso, perché è momento dì 
crescita: attraverso esso, infatti, l'uomo si procura il ne<:essario, co­
struisce le basi per la vita familiare, realizza contenuti concreti nei 
rapporti umani, trasforma il mondo in senso più umano. 

La nuova cxganizzazlone del lavoro può costituire un nolevole pas. 
so avanti nella storia, perché può dare spazio all1ntelligenza, ridurre la 
materialilà e quinci esprimere megio la collaborazione al progetto dovi­
no. NE! lavoro deve, quindi, sviupparsi un'etica coerente che vinca 
r eaJC ooc• icismo, oligine dì molti mai, ricordando che sotto i dalo tecnico 
e scientifico c'è sempce una soeha fondamentale ci valori che deve es­
sere coenlf'lte con una visione tmana e aìstiana delfuomo. 

È chiaro che ogni uomo deve lavorare e quindi deve averne la 
possNti, e chi non fha o non si irnjlegna ad averla, è inevitabilmen­
te ematginaiO. Rio:Mre molli giovani al'inat1ivilà è un'ingiusiiZla e un 
danno per la sodetà e non lo si può accettare come un portalo lfl8V\. 
labile dele leggi economiche. 

Si richiede, quindi, un impegno collettivo, nei quale i songoli,l ono. 
vimenti e la società intera devono impegnarso per la soluzione del 
problema: una poitic:a orientata in modo nuovo ar oo:upazione. 

In un'epoca in cui molle professioni d'ovengono obsolele ed emer· 
gono tipi sempre nuovi di lavoro (soprattutto nefte comunicaZioni me­
diate e nell'uso delle conoscenze) è indispensabile abituarsi a peo­
sare e a valutare queste prospettive con saggezza e nella linea del 

Vafl\lelo. · · d' · · 'l l' t E necessano e urgente, quon '· nesamonare 1 oornp oca o rappor-
to tra la società e il lavoro nella cultura postindustriale con l rilevanti 
problemi ad esso connessi. La revisione presuppone una consape· 
volezza e una volontà ferma di mettersi in ricerca e in discussione, 
personalmente e come oornunilà, partendo dall'esperienza vissuta e 
rlmedilando nella preghiera il Vangelo per imparare a trarre orienta· 
menti e metterli in atto. Nel solco della grande tradizione cristiana 
che ha sempre associato preghiera, lavoro e impegno. ~ 

Antonio Ruggiero g 

11 ~ 
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UN MALE 
DA STRONCARE 
Una conferenza sull'usura 
nella Parrocchia S. Francesco di Corato 

11 Il usura non é un fenomeno spontaneo, bellsi un atto immagi­
L nato e realizzato da una volontà ooscìente e libertà, che si 

perverte senza fine ed è perciò perversa e pervertrice" (M. 
Rastrelli e S. Gaeta, Usura, San Paolo, Milano 1998, p.5). Tale perver­
sione, oltre all'usurpazione dei beni mate<iali, devasta la dignità stessa 
dell'uomo. 

È un "morso" che porta inesorabilmente alla schiavitù della persona 
e della dignità, alla perdita della vita e a relazioni che dìstruggooo due 
volte l'uomo: lo distruggooo nell'usuraio e nell'usuraio. 

Questo fenomeno è presente anche nella nostra città e continua a 
oolpire famiglie, piccoli imprenditO<i, commercianti dilagando in maniera 
subdola. 

Come non accogliere, allora, il monito di Giovanni Paolo Il, che nel­
la 'Tertio Millennio Adveniente" invita i cristiani ad un autentico impegno 
per la pace e la giustizia, per far fronte ai conflitti e alle disuguaglianze 
sociali ed economiche dell'umanità? 

La Garitas Parrocchiale della Comunità San Francesco d'Assisi di 
Corato Ila risposto a questo appello dal Papa, organizzando, domenica 
2 aprile 2000, una conferenza sul tema dell'usura, alla quale hanno pre­
so parte: il professore Salvatore Schirone, dottorando in teologia, che 
ha affrontato gli aspetti biblico-patristici ed etici; l'awocato Sergio 
Lagrasta, segretario del Coosiglio dell'ordine degli awocati di Trani, per 
gli aspetti penali e civili; il dottor Michele Nardi, giudice pe< le indagini 
preliminari presso il Tribunale di Trani, che Ila analizzato le possibili so­
luzioni del Jl(Oblema; Don Franco Fanizza, vice Jl(esidente della Fonda­
ziooe anliusura ·san Nioola e Santi Medici" di Bari, che Ila delineato 
l'importanza dell'impegno pastorale. 

Scopo prioritario della conferenza è stato quello di sensibilizzare la 
comunità .civile riguardo l'usura, un male da stroncare, spesso taciuto, 
senza avere la presenza di fO<nire soluzioni definilive al problema. 

Molteplici sono stati i te<ni messi in luce dai relatori: la remissione 
dei debiti neii'Antioo e nel Nuovo Testamento, il rapporto tra Eoonomia e 
Vangelo, l'origine storica dell'usura, gli interventi legislalivi in campo 
penale e civile, il nuoto delle banche ed, infine, l'identità e la funzione 
delle Fondazioni antiusura Jl(esenti sul nostro territorio. 

La confe<enza si è oonclusa con un interessante dibattito dal quale 
é emerso, OO<ne Ila ben sottolineato il giudice Nardi, che la strada più 
efficace, ma anche la più difficile, in grado di offrire una ooncreta solu­
zione a coiO<o che si trovano intrappolati nella rete degli strozzini, è la 
denuncia alle autorità. 

Alla luce di questa oonsapevolezza le Fondaziooi anliusura giocano 
un ruolo fondamentale nell'aiutare gli usurati e nel salvare gli usurai. 

Al partecipanti è stata distribuita una oopia del "Decalogo contro 
l'usura·. utile vademecum infO<mativo, e un elenoo di indirizzi di tutte le 
Fondaziooi antiusura, Jl(esenti su tutto il te<ritorio naziooale, reperibili 
sul sito lnte<net http:l/impnet.oom/nousura. 

In Puglia ci si può rivolgere alla Foodazione ·san Nioola e Santi 
Medici" via dei Gesuiti, 20 - tel. 080/5241909 e Fondazione antiusura 

~ via San Benedetto, 1 - tel. 000/4951428. 
o g 
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Migranti: in loro 
è il volto di Cristo 

N 
eWambito giubilare che stiamo vivendo e nel contcslO 
sociale creatosi nelruhimo decennio del secolo scor· 
so. il problema migrazioni ha assunto una valenz.."l pri­

maria sia in ambito sociale sia in quello umanitario-cristiano. 
A tal proposito, il Giubileo Diocesano dci Migranti ed l ti· 

ncranti, celebrato i l 9 aprile presso la Parrocchia B.M.V. Ausi­
Jjatricc di Margherita di Savoia, ha richiesto un approfondimento 
parlicolarc. non tanto per evidenziare una realtà che il nostro 
territorio sta ormai vivendo dal lontano '91, quanto pe-1· inqua­
drare con ricchezt.a di dati e 
aspetti propri del Cristianesimo 
un movimento etnico-cultu­
rale-religioso che è ben lungi 
dalfarrestarsi macheèdestina­
to ad assumere connotazioni 
quasi bibliche sia per numero di 
spostamenti sia per le ripercus­
sioni sociali e culturali che esso 
comporterà per tutto il cosiddet­
to «mondo occidentale». 

Per meglio comprendere 
l'importanza del fenomeno Jni­
granti è stato chiesto l'aiuto del 
direttore diocesano Migrantcs 
della diocesi Manfredonia-Vieste. padre Domenico Colossi, sca­
labliniano del Seminario minore di Siponto. 

La sua relazione sul mondo migratorio ha spaziato per l ' in­
tero secolo scorso, spingendosi indietro fino all'unità d'Italia, 
eviden_ziando come i1 fenomeno della migrazione inren1a nel 
nostro paese sia iniziato per uno spostamento dell 'asse produt­
tivo dal meridione al settentrione, spostamento dOV\ItO anche 
a11a confisca da parte del1o stato nascente di gran parte dei beni 
appartenuti ai Borboni. 

Alla domanda scontata se non fossero troppi gli stranieri pre­
senti sul nostro territorio, padre Colossi ha sottolineato come la 
percentuale dei migranti pre..orenti in Italia si attesti anon1o al 
2.5%, rispetto allo standard europeo oscillante attorno al 5-6%. 
con punte fino al 31% nel Lussemburgo. 

Certamente da sottolineare l'aspetto caritativo che il feno­
meno migranti implica nelle coscienze cristiane; non possiamo 
restare indifferenti se ripensiamo a queHe che sono state le mi­
grazioni di massa dei nostri connazionali soprammo agli inizi 
del secolo scorso, quando oltre un milione di italiani ha ''modi­
ficato" la cultura di paesi come r America senentrionale e meri­
dionale, l'Australia, il Belgio. la Germania, il Ca.nada, ... 

È solo attraverso la disponibil ità all'ae<:oglien7.a del migrante 
che può realmente attuarsi la "cattolicità" de11a nostra fede nel 
no medi un Dio che si è fatto anch'Egli pellegrino per il mondo, 
per quel mondo donatoci dal Padre e da noi conservato gelosa­
mente, magari riempi endolo di immondizie perché resti solo no­
stro. 

Riccardo Garbetla 
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RISCOPRIRE IL SIGNIFICATO 
DEL~ AMORE CONIUGALE 
Sintesi della relazione dell'attività dell'anno 1999 in occasione 
dell'inaugurazione dell'anno giudiziario 2000 {18 marzo 2000) 

O 
ffre preziosi spunti di riflessione la relazione riguar­
dante l'attività espletata dal Tribunale Ecclesiastico 
Regionale Pugliesedurante l'anno 1999 in merito alle 

istanze di nullità dei matrimoni , documento dal quale emerge la 
crisi che auanaglia l'istituto matrimoniale. Si tenga presente che 
nel J 999 sono state introdotte ben 267 nuove cause, un numero 
che. sebbene inferiore di 33 unità rispetto a quello dell 'anno 
precedente. risulta tuttavia considerevole e rivela il dilagare della 
secolarizzazione anche nella nostra regione. 

Sono tanti - si legge nel documento- i giovani che contrag­
gono il matrimoni()-sacramcmo scnz..1. aver piena cognizione della 
donazione totale ,·eciproca che esso comporta per essere segno 
dell'amore fedele che Dio ha per l'uomo e che Cristo ha verso 
la Chiesa. Tutto ciò è il risultato dell'i lllp<:rversare di una cultu­
ra che, oltre a negare l' indissolubilità del matrimonio. non com­
prende il valore della fedeltà tra i coniugi. Questo spiega la crisi 
di tante unioni malrimoniali. 

Diocesi di provenienza 
delle 267 cause introdotte ~~ell999 

Bari · Bitonto 
ConversanO- Monopoli 
Trani-Barletta· Bisceglie 
Nardò- Gallipoli 
Lc<:ce 
Tnramo 
Foggia· Bovino 
Brindisi - Ostuni 
Molfcua- Ruvo - Giovinazzo -Terlizzi 
Otranto 
Andria 
Altamura • Gr-.Jvina ·Acquaviva 
Manfredonia . Vieste 
Oria 
Ugento · S. Maria di Leuca 
Castellaneta 
San Severo 
Cerignola· Ascoli Satriano 
Lucera 

60 
22 
21 
19 
18 
17 
16 
16 
15 
12 
8 
8 
7 
6 
6 
6 
5 
3 
2 

(Follie: Tribu,a/e Ecclesiasiico Regionale Pugliese di Bari) 

Tuttavia deve essere 
valutato positivamente il 
rivolgersi al Tribunale Ec­
clesiastico di alcuni sposi 
che hanno vissuto l'espe­
rienza negativa del 
fa llimento del proprio matrimonio. Ciò avviene dopo aver pi'C· 
so coscienza della probabile nullità d i questo. nell'intento di 
recuperare un rappono più vero con Dio e con la Chiesa. Il no­
tevole nurnero di istanze avanzate in questi ultimi anni ha deler· 
minato, però, un surplus di lavoro per il tribunale a causa del­
l' insufficiente numero dei giudici. Al 3 1 dicembre 1999 pende­
vano, infatt i, 487 cause, 93 in più rispetto all'anno precedente. 
Attualmente trascorrono in media circa due anni dal momento 
in cui viene introdotto il libello tino a ll'emanazione della sen­
tenza. 

Si consideri che nel 1999 sono state decise 160 cause. di cui 
136 con esito affennativo (matrimonio dichiamto nullo) e 24 
con e.~ito negativo (m:urimonio dichiarato valido). Fra i matri­
moni dichiamti nulli 54 sono s tati riconosciuti ta li a causa del· 
l'esclusionedell'indissolubilità, 43 per l'esclusionedella prole, 
20 per effetto della s imula?.ionedel consenso. Per gli a ltri il capo 
di nullità è s tato individuato nel difetto grave di discrezione di 
giudizio e nell'incapacità. derivante da cause di natura psichica. 
ad assumere gli obblighi essenziali del matrimonio. 

È opportuno rincucre su quanto emerso dall'esame condot­
to dai giudici sugli SJ>OSÌ presentatisi in tribunale. M ohi giovani. 
fra questi anche coloro che hanno frequentato parrocchie e as­
sociazioni cattoliche. non hanno la piena cognizione del signifi· 
cato del fidan7 .• nmento c del matrimonio; tanti sono coloro che 
escludono dal matrimonio la generazione dei figli: frequenti sono 
i casi in cui si riscontra l'incapacità all'esercizio del diritto na­
tumle al matrimonio. 

A Ila luce di t uno ciò è evidente quanto sia carente in molti 
la preparazione allacelebmz.ione di questo sacramento. Pertan­
to è necessario che all'interno delle comu nità si veda 
l" impostazione della pastorale giovanile e del matrimonio. si 
aiutino i fidanzati a discernere sull'impegno che assumono spo-­
sandosi, non si tmscuri l'importanza del cosiddeuoproccssicolo 
matrimoniale ed infine si ponga un'attenzione materna e si at­
tuino intervenli tempestivi nel momento in cui dovessero emer· 
gerc segni d l difficoltà nella vira matrimoniale soprauuuo delle 
giovani coppie. 

Antontlla Dargtuio 
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LA FAM IGLIA .iu/.J 
-------.~~------~~~----------------------~.~ 

La comunicazione 

D 
a l giorno 26 a l 29 aprile le parrocchie di S. Agostino, 
dello Spirito Santo. S. Benedetto e S. Nicola di Barletta 
hanno organizzato in collaborazione con il M IEAC 

(Movimento di Impegno Educativo di Azione Cattolica) un con· 
vegno di quattro giomi sul tema ';Lo famiglia dlll conjliuo al 
dialogo". 

L'idcadi un convegno intcrparrocchialc. volulO tenacemente 
dai quattro parroci , è nata circa un anno fa con l 'obietti vo di 
cominciare un"esperienza comune d i pastorale familiare che 
potesse utilizzare al meglio le esperienze già acquisite e le risorse 
umane delle quattro parrocchie ed inoltre che ponasse anche ad 
una migliore integrazione e comunione delle coppie fra loro. 

Il convegno è stato centrato su un tema tanto attuale e che 
tanti problemi crea, oggi particolarme nte, nelle nostre famiglie. 

Che cosa è oggi l'amore autentico in una coppia? Quali sono 
le caratteristiche d i questo amore vero? Quali le tecniche e i 
gesti coacrcti dell'amore? Il conflitto nella coppia può essere 
anche una risorsa? E che ruolo svolge il dialogo nella famiglia? 
C'è feeling tra famiglia e società? Come armoniz:t .. ttrc la ricerca 
di identità nella famiglia con l'urgenza e il bisogno d i integra­
zione nella società? 

QuestesonoalcunedomandeallequaJi i relawri invitati han­
no cercato di dare risposta. l lavori sono stati aperti mercoledì 
26 aprile. giorno della festa della Madonna del Buon Consiglio 
(quale migliore protettrice nella famiglia!) con la concelebrazione 
eucaristica presieduta dall'Arcivescovo S.E. mons. Giovan Bat­
tista Pichierri con la partecipazione dei 4 parroci. Molto signi­
ficativo il gesto voluto dal nostro Pastore a l termine della cele­
brazione. quando benedicendo i bambini presenti. li ha invitati 
sull'altare, accompagnati dai rispetti vi genitori, per fare una 
corona a testimoniare la presenza del Padre spirituale tra e con i 
padri fisici nel difficile e impervio cammino dell'educazione e 
della vita delle nostre famiglie. 

Le tre sere successive poi sono state dedic-ate ad altreuanti 
momenti di riflessioni sul tema proposto. 

E cosi la dott.ssa Maria Pia Buracchini dell'Ufficio Fami­
glia di A.C. sul tema 'Autelllicità e tlurata: Il con.f/illo t/el/ 'amo· 
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nella coppia 
Una sintesi di fattOri di un convegno 

sulla famiglia organluato 
dlt quattro ,....,occltle di..,.Ha 

re' con linguaggio molto semplice. ma non per questo meno 
incisivo, ha invitato i presenti a rivedere il proprio rapporto d i 
coppie confrontandolo alla luce dell'amore reciproco che richie­
de dialogo. attenzione, rispeuo, capacità di perdonare. 

Il dott. Michele Cicolella, psicologo, sul tema "Il conflitto 
uella coppia: vincolo o r;sorsa? ··.con spunti esperienziali mol­
to coinvolgenti, ha presenta to il conniuo di coppia come man­
canza di volontà di comunicare. come assenza di messaggi non 
verbali, come silenzio nella coppia. 

Infine la dott.ssa Marianna Pacucci, docente c/o l' Istituto di 
Scienze Religiose di Bari, ha parlato su "//conflitto segno t/i 
sperauu' per lo famiglia" e sul cammino che la famiglia deve 
compiere per andare verso la società non già per lasciarsi condi­
z ionare da questa ma perccreare l'opportunità d i confrontarsi c 
per vivere poi una progettualità sociale. 

Inoltre nelle ultime due serate, al termine delle relazioni, i 
partecipanti, d ivisi in gruppi d i studio. hannocostituitoahreuanti 
labo,·atori che. pa1·tendo da un episodio di vita famil iare all' oc­
casione proposto, hanno potuto verificare la loro relazione di 
coppia anche con vivaci e stimolanti interventi. li convegno che 
si è svolto presso l' Auditorium (veramente molto accogliente) 
della Parrocchia dello Spirito Santo è stato seguito da circa 200 
persone, per lo più coppie. 

Ed ora l'esperienza deve proseguire nel lavoro ordinario di 
crescita e formazione dei gruppi coppie delle quattro parrocchie. 
Insieme! È un desiderio-impegno c...:;prcsso chiaramente da tutti, 
sacerdoti e laici. 

Cesare e Tiua Defat.io 

Si accettano volentieri contributi per la 

pubblicazione, ma la redazione non assi­

cura la loro pubblicazione integrale. 

Inoltre è possibile che, senza stravol­

gere il pensiero dell'autore, vengano ap­

portati ritocchi redazionalt: Si raccoman­

da, pot~ la massima brevttà. 

/?.L. 



~/.) GIOVANI 
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IL GIUBILEO 
del 

GIOVANI 
15-20 AGOSTO 2000 

Sono attes1 a Roma, almeno 
due m111on1 d1 g1ovan1, quas1 quanto 

11 numero totale de1 pellegnn1 
che <<Invasero" la CJffà 1n occas1one 

del pnmo G1ub11eo, nel1300 

T 
ema della XV Giornata Mondiale della Gioventù 
«Il Verbo si fece cante e venne ad abitare in mezzo a 
nOi» (Gv l, 14). 

PROGRAMMA----

Martedì 15 agosto: inizio ufficiale. l n mattinata i gruppi po­
ttanno celebrare l'eucaristia della festa dell' Assunzione pres­
so i luoghi di alloggio. Verso sera i pellegrini verranno accolti 
i n piazza San Pietro. 
Mercoledì 16 - venerdì 18 agosto: 1riduo tli preptu·azione. 
Poiché si prevede l'affluenza di centinaia di migl iaia di giova­
ni, verrJnno costituiti tre g ruppi che condurranno attività indi· 
pendenti. Ogni gruppo, a turno, avrà a d isposizione una gior­
nata per il pellegrinaggio giubilare alla basilica di San Pietro, 
Contemporaneamente, gli altri due gruppi incontrcr-Jnno le co­
munità ospitanti , visitemnno le basiliche romane e partecipe­
ranno a incontri e dibattiti. 
Venerdl l8 agosto: Via Crucis lungo le strade centrali di Roma. 

Sabato 19 agosto: incon1ra con Giovanni Paolo Il. 
Dome.nìca 20 agosto: celebrazione euct1risrica e saluto finale. 
Per inrormazioni e iscrizioni: Pomificio Consiglio per i Lai­
ci, Sezione Giovani, 00120, Città del Vaticano; tel. 06/ 
69.88.72.44; fax 06/69.88.71.12; e-mail : youth@laity.va 
Comilllto iwlitmo per la GionWitt Mondittle delltt Giovewiì 
2000, via della Pigna 13/A, 00186 Roma; te l. 06/69.87.96. 11 ; 
fax 06/69.88.05.00; e-mail: gmg2000@chiesacattolica.it 
Servizio nazionale di Pastorale giovanile della Conferenza 
Episcopale lwliana, Ci rconvallazione Aurelia 50, 00165 
Roma; tel. 06.663.98280; fax 06.662 .30.37; e-ma il: 
giovani @eh iesacattolica.it 

Siti Internet: 
www.jubil2000.org è quello del Comitato centrale del Giu­
bileo: 
www.romagiubileo.it ha molte sezioni su eventi. accoglienza. 
ecc.; 
wvvw.vatican.va è il ricchissimo sito del Vaticano; 
www.giubileosai.it p1·opone notizie, infonnazioni e curiosi­
tà; 
www.open.uomanapellegrinaggi.it è il tour operator cattoli· 
co locale, 

- Al SERVIZIO COME VOLONTARI -

Ne sono attesi oltre 50 mila, forse 70 mila. Sono i volontari 
del Giubileo. giovani e meno giovani che offrono gratuitamente 
il loro tempo per almeno 15 gion>i per rendere pi~ piacevole il 
soggiorno dei pellegrini e turisti a Roma. Il servizio - perché 
questo dev'essere ! ~atteggiamento · si svolge soprattuuo nelle 
stazioni. centri di accoglienZ<'l e nelle basiliche. Informano i 
turisti, aiutano i disabili. controllano il traffico dei pullman. 
vigilano sui beni storici e ambientali c altro ancora. Insomma, 
un 'esperienza interessante oltre che un modo diverso di vivere 
il Giubileo. In questo Anno Santo, infatti, si può <<fare giubi­
leo» visitando ammalati, anziani soli, disabili o altre persone 
in difficoltà, «quasi compiendo un pellegrinaggio verso Cristo 
presence in loro». 

Ai volontari vengono offerti alloggio, spostamenti sui mezzi 
pubblici, buoni pasto e assicurazione. 

A loro carico. invece. il viaggio di andata e ritorno da casa. 
Per informazioni o ade.~ioni , basta rivolgersi alla propria par­
rocchia o diocesi, ai movimenti che partecipano al progetto, OP" 
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GIOVANI 
gtovo 1 

pure al Centro del Volontariato, largo Santa Lucia Filippini 20-
00186 Roma; tel. 06.695451. oppure 06.6992480 l : fax. 
06.69924802: e-mail: volomariato@romagiubileo.it: sito lntcmet: 
www.romagiubilco.il/volont.:'lri. 

----NON SOlO ROMA----

Il pellegrinaggio è un itinerario di conversione. E il giu· 
bi leo può esseme la molla. Ma anziché andare a Roma, ecco 
qualche proposta per un cammino altemativo, penitenziale, 
p1·ofondo, o meglio ancora, pe1· una sosta di qualche giorno (da 
prenotare). Non mancano, infaui, rnodcme «oasi» lungo quel· 
le che un tempo erano la Via Francigena (Canterbury, Reims, 
Besançon, Losanna, Aosta, Pavia, Lucca e Viterbo) e la Via 
Romea (Aquileia, Venezia, Ravenna e Assisi). 
Comunità di Taizé. Accoglienza, 71250 Taizé (Francia); tele­
fono (0033) 85.50.18.18. 
Monastero delle benedettine «Mater Ecclcsiae», Isola di San 
Giulio d'Ona (Novara): tel. 0322.90.324. 
Abbazia di Praglia, Abano Tenne (Padova); tcl. 049.99000 l O. 
Monastero di Camaldolì, Poppi (Arezzo); tel. 0575.55.60. l 3. 
Santuario di Loreto, Loreto (Ancona): tel. 071.97.104. 
Convento di San Francesco. Assisi; tcl. 075.81.61.88, opp. 
81.22.38. 
Piccoli Fratelli del Vangelo, Fraternità San Girolamo, Spello 
(Perugia); tel. e fax. 0742.65.27. 19. 
Comunità Jcsus Caritas di Charles de Foucauld, Abbazia 
di Sassovivo, Foligno; tcl. 0742.30.14.00, opp. 35.07.75; fax 
0742.65.14.87. 

SITO WEB <<GIOVANI.ORG» 

L'8 aprile 2000 è stato inaugumto il sito www.gio\'ani.org. 
Si tratta di un contenitore che il Servizio Nazionale per la Pa· 
storale Gio\'anile meue a disposizione dei giovani. All 'interno 
si potranno trovare infonnazioni sulla Giornata Mondiale del­
la Gioventù. sul progetto Hope Music, file in compressione 
MP3, una pagina con il Vangelo del giorno, un forum per gli 
oratoli italiani c una rassegna di opere elettroniche, che è un 
tentativo di tradun-e in termini più comprensibili ai ragazzi la 
parola «Giubileo». 

All'interno di questa pagina web si dà la possibilità di c.~pri­
mcre la propria opinione su cinque ques1ioni di grande at­
tualità (una per cia~cun dito di una mano) attraverso opere 
grafiche, multi mediai i o sonore. T1·a gli argomcmi spiccano 
l'abolizione della pena di mone c l'abbattimento del debito 
estero dei paesi poveri. Le opere migliori saranno premiate 
con la partecipazione gratui ta alla Giornata Mondiale della 
Gioventù e con lettori di file MP3. 

Un personaggio chiamato Org (è l'estensione telematica 
del tennine organisation) ha il compito di accompagnare il 
navigatore all ' interno delle pagine web. Una tm le cose pi~ 
particolari del sito è la pagina della «notte», un luogo di in~ 
contro all'interno del quale si vorrebbe ricreare l'atmosfer• 
nouurna auraverso suoni, immagini e racconti della notte. 

a cura di LcrenUJ Boschetto 
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"Madonna della Nova" 
S.S.l6 Sud Ostuni (Br) 

Ospililtmo: famiglie c gruppi di adulti. 

Sistematioue in: stanze singole l doppie l triple con serviz.i e 
telefono in camern. 

Offriamo: servizio di pensione complem a sole f.. 55.000 a per­
sona al giorno. 

Il centro è fornito di: Bar, Sala tv. Stanza leuura. Salaconfercn-
7.a, Cappella. Ampio parcheggio (non custodito). 

11 centro, inaugurato lo scorso marlo è stato modernamente 
1istruuun:uo per accogliere gruppi, as.~ociazioni c famiglie che 
volessero trascorrere week-end o settimane di spiritualità e/o 
riposo. 

Provvisto di n. 35 stanze, di cui n. 2 per disabili, è situato ad 
appena 500 nn. dalla magnifica "Città Bianca". 

Itinerari possibili 
Selva di Fasano/ Zoo Safari/ le città dci trulli (Alberobello, 

Locorotondo, Martina Fr.tnca e la Valle d'ltria) /la riserva natu­
rale di To1·re Guaceto. 

Come raggiungerei 
Dalla S.S. 379 uscita Ostuni-Torre Pozzelle. proseguire per 

circa 6 Km; al bivio svoltare a de..c;tra e a 200 mt., a vista, una 
grande struttura .. . siete arrivati. 

I'ER INFORMAZIONI 
Tel. 08311305837 



IN TERVISTA A LLA PAR ROCCHIA 

Maria santissima 
Addolorata 
settant'anni portati con stile 

a Chiesa do Maria Santissima Addo-

l lorata detta "del Purgatorio" si 
estende a sud della nostra àtladina, 

NC()IIml~"""'e<odeoldModQdfl anche vasto nsediarnenti nella 
parle<MSI do Maf1lenta di Savoia. È nata come 
pa1 roocha 70 anno fa e aesauta COlli terrilorio, 
doYendo far !tonte ad 1118 nchesla sempre più 
eterogenea di paslotale e aouiO spirituale. Sor1a 
laddoYe vi noi çamposanto comunale filo agli 
inizi del '900, quando ol amrtero fu trasferito an­
cora pou a sud, la <:appella rimasta racroglieva 
tutfintomo un numero di fedeli in oontinuo au­
mento, vista redoflcabllità della zona con oonse­
guente popolamento della stessa. 

La sua elezione a parrocchia si deV1l al a 
caparbietà do un giovane prete ba~ettano, vice 
parroco presso la Chiesa di S. Maria della Vitto­
ria, trasfento a Ma'9hetlta come coadiutore pres-­
so la c11iesa del SS. Salvatore, don Potito Gava­
loere 

Egli prende mofto a cuore la $1)iritualitil di 
coloro che frequen18110 la tallPI!Ia del vecdio 
cirMefO taoUo da celelllate messa sovente e te­
nendo onc:ontn di pasloolle COli i popolo. Dopo 
abl'li aMI, don f'otiiO ntiene sia giMllo i mo­
mento di chedere che 1a chiesa. sona nel fra!. 
tempo laddoYe c'n la <:appella, diventi parroc­
choa a tutti gH effet11. Ciò diV1lnne reahà appunto 

lmemo dtlltl Chitsu 

70 aooi or sono e o16 gennaio del '31 don Potito 
fu nomonato parroco della neonata parrocchia. 

Da aiola i qual1lere "Cancelo" si è esteso lit 
quaso a tambre la zona di Wl Barteaa. ai!JO insè­
~., ""* popdoso L'esletiSIOne della pa'· 
rocchla COli~· ode, Clln appLI'Ib al quartiere oi 
"'via BattetQ", anche cp!lo oi "Isola Verde" e 
"Città Giardino•, due zone adiacenti fra loro. 
Quesla espan$IOfll urtoanostlca ha reso necessa­
rio la COS1niZione oidue choese "periferiche" o suc­
cursali: quela dedicata a san Giuseppe Lavora· 
tore e quella inbtolala alla Sacra Famiglia. Dal 
1956 la parrocchia è stata presa in oonsegna da· 
gli "'bla6 di San Giuseppe" (detti Gìuseppini) del 
beato Giuseppe Mare Ilo; Il primo parroco è stato 
padre Almiro Faccenda. 

Da allore l parroci succedutisi ala guida della 
parroccl1ia sono stati sette, coadiuvab da un nu­
mero alflSidetevole do padn che hanno curato 
col massimo impegno la paslor.lle. lenendo pre­
sente r eterDgenetlà del tessuto socìale ma an­
che la vaSblà del temtono loro affidalo. L'aUuale 
parroco. padoe Sabino 01 Molfetta, nominato 
da poco Padre Provinciale per la provincia 
mendionale dei Gmeppo,., à indica le linee del­
rimpegno pastorale al quale sono chiamati. 

Allora Padre, come riuscite a conciliare 
ed articolare le direttive pastorali diocesane 
e la complessi!A della vita religiosa? 

T uno quello elle c/6 chiesto, per quanto con­
cerne la programmazione pastorale, viene svi· 
tuppato a«t'SWirsole regole elle sono ormai punli 
fermi delle parrocchia; regole di vita che guida­
no da sempre Chiaro elle non tutto e possibile 
adattare ma, oon reJUfo d• 0.0 e di validi coltabo­
raton parrocchiali riusciamo a conciliare le dve 
realtà paslor8/l. 

Qua& 1t Unte 5e9111te In questo lavoro? 
SeMe Cnsto e le Chiesa do stè 6 San 

Got ~seppe 1a1oo, sienm, nasco Ili 11111*>; oilb>­
dere la devoD:ltle e San Gmewe. avercua del­
le~ SIIM8 /e parrocchie ptVfiUo'li'8, le mis­
sioni 9I'JS8PilÌil' illllr8sle, ., Perù ed ora anche 
in Romania. Curiamo enche rsppoi1i di mutua as­
sistenza con le altre parrocchie tenute dai 
Giuseppini spa15e per il paese. 

Quali altre realtà pastorali sono presenti 
nella parrocchia? 

L'Azìooe CeffoliCB ci 8CCOmpagna fin dalla 

n -' 

nascita della parrocchia stessa quindi ha com­
piuro R cammino pastorale fin deN7nizio; le aure 
reali~ sono l'Apostolato della Preghiera 
(Vincentiam) elle si occupa anche della Caritas 
parrocclliale, l'Unita/si, eh& vive una pastorale 
specifica, il Rinllovamento nello Spirito, che tie­
ne due incontri seltimenali di formazione e 
catechesi, Vives in MIS8ricM!ia. 

Quale percentuale di fedeli frequenta ri­
spetto al numero degli abilantl? 

Le anone~ ll'fiOCdita M. ss. Addolora­
ta sono ceM~te Ili c:it8 7()()1), mentre i ledef si 
aggirano attomo al 35". AttiVItà sportive e 
tutfdoe vengono S'ol:lllt presso l nostro Ora!orio 
dedicato 111 Beato GIUS8ppe Marlllo Ora!orio 
che, oltre al loc8h ad•blti a riumoni e sale di 
in/rafferumento, comprende Bnche un campo di 
calcio, uno di ca/ceno in cemento e paUavo/o. 
NeJJa zona di via Barletta, adiacente ana chiesa 
è solto un "Centro Sociale" ad•bifo 8/ta catechesi 
a rutti i liveNi, ad incontri e convegni vari. 

Certo un gran lavoro che richiede sforzi 
continui e gente preparata. 

In questo siamo ben a$SMiti perché la no­
sila comun~~ pu6 contare su dve giovani e va5-
di padri: padre Bernardo e padre Antonello che 
non hanno i tempo dJ lamrJntatsi della fatica o di 
altro: l loro~ 4 c:on1r1u0. Gian parte del 
lavoro ..ene lllldie svolo dal Consiglio Pastl>­
rale Pauocdlale che ooordona tutte le aftlvila 
pastorai. 

t un rrtratto di 1118 parrocchia viva, cresciu­
ta oon il temtono e quindi parte integrante del 
rione ·canoelo' di Margherita di Savoia. Nes­
suna soluzione do oon6nuità per i padri Giuseppini 
responsabili della chiesa Maria Santissima Ad· 
dolorala che veramente Incarnano lo stile di San 
Giuseppe: lal'l)(o, Silenzio e nascondimento. 

Rlccardo Garbetta ~ 
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Il nostro saluto 
A PADRE VITIORIO 
MARZOCCA 
Quella che segue è una lettera dali' Uganda di Padre Vitto­
rio Marzocca, sacerdote comboniano di Barletta, di anni 
76, cinquanta dei quali vissuti in Uganda (Africa) come missionario. Ci è giunto nel settem­
bre scorso in risposto olio nostro richiesta di roccontorci lo suo esperienza. Lo tiriamo fuori 
adesso, a pochi giorni do/ 51 • anniversario del/' ordinazione sacerdotale di Padre Vittorio, 
quale segno di stimo accompagnato do tonti auguri. (R.L.) 

arissimo Riccart.lo Losttppio. dia­
cono, c riromato iu missione ho trovato 

alcune copie di "In Comunione" e la sutt 
riclriesw di allacciltre w1 t·onwuo con lei. 
cosa eire stiamo facendo un po ·per volta, 
co11 i religiosi pmveniemi dalla sua dio· 
cesi. 

È dll ttuasi 48 mmi che sono in missio· 
ne in Ugtmda, dtt quando fui ordinato sa· 
cerdote, e tma richiesta come questa m ifa 
grande piacel"e. 

Ut mia tliocesi t/i origine peusa anche 
a me e spero~ uniw 11 me nel mio ministe­
ro missionario cou la preghiera al '' Pa· 
tlrone della ,,;gmt '', perché le mie fatiche 
sitmo coronare t/i rac<.·olto. 

Fui a Bar/et w per il mio 50° di ordi­
nazione presbiterale ( 1949 • Il giugno • 
1999. ndr). e non ebbi tempo di venire a 
trOI'llrltlnel suo ufficio: fui fJI'eSO da visite 
ad amici per raccogliere qualche offena 
per la mia missione che /w passaro un pe· 
n'odo molto bruno per ww guerriglitl che 
ha CtJusmo ablxuulono di villaggi e di cam­
pi e di ta~.·oro e. di conseguenza. fame, 
malattie. indigenw. 

Al ritomo in missione fui assegnt1to a 
sostituire 1111 conjr(llel/o parroco eire Ira 
chiesto wr tnuJO di riposo e di rijle~·sione 
dopo anni di vita in missione. 

È una parrocchia '1astissimt1 in una 
zona povera perché le risorse sono date 
dalla coltivazione dei campi/llllll con me;.­
zi rudimentali su base familiare. 
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Grazie al Buon Dio que.st 'anno le piog· 
ge (siamo ;, piena stagione) sono ''elwte 
ùJ ritardo, ma abbondtmri. Ogni giomo o 
al mattino o alla sera piove forre per mw 
meu'om e se di manino vlene subito 1m 
bel sole, ''ed i i campi coprirsi di amcltidi 
o di glrasole, patate dolci, maniaca. 

In questi giomi abbiamo avuto la visi­
ltl dell'Arcivescovo. 

È la prima visita come tlrcivescovo 
perché la diocesi è stata elevata tu/ 
Arcidiocesl quest 'am10 e H ves<.'0\'0 lta ri­
cevlllo il Pt1lio quesr'tmno a S. Pietro. 

Ho amministralO la Cresima a 785 l'O· 

gttui e ragau.e e ho benedelfo il Matti· 
monio di 50 coppie. 

Per più di d(}(/ici mmi lanostm tlioce­
si di Gulu è stma remro di mw feroce ri­
bellione t/i sol dm i di tm govemo tmtece· 
deme. sconjilfo e datosi alla nwcchit1. Ltt 
ribellione tlovet•a essere tmtigovemativa. 
ùn•ece ha preso di mirttla fJOI)()/m;ione con 
uccisioni. saccheggi. rapine, incendi di 
villaggi imeri. Ragttui e rt~gaue veniva· 
no rapi li e condoui nella foresw coslreui 
tl divenwre. ribelli e a uccidere.. 

Ora da qualche mese la situazione è 
rientrata e i missionari lumno njJreso tt 
vi.'iitare con più tranquil/ilà la cristltmittì 
di.slribuita nelle varie Ctlppelle (out· 
srations), pùì di 50. tlisperse nell'iumtetJ· 
so territorio che forma la parrocchia. 

Ognl cappella ha il suo cateclrislll eire 
dirige la preghiera tlomenicale. raccoglie 
e istruisce i catecumeni, visiut gli anmw· 

Imi e c!Jiama il sacerdote qualora ci fosse 
urgenza di amministrtu·e il .racramemo 
degli infermi. 

Abbiamo ripreso in tjuesto periodo di 
relativtl ct1lma le nostre auivittÌ e preghia­
mo la Madomw. che la pace. lei eire ne è 
ltt regimi, duri. 

Ricostruiremo quello eire è stato di· 
struuo, coul'aiwo della nostra geme che 
/w poruao lt1 sua so.fferen:.tt perwmi mmi 
COli cristiana tuliflcame rasseguaVone. 

Stduto tuili voi che ltwomte alla rivi· 
sltl caramellle auguramlovi gioia e suc<.·es· 
so per la ctmStl tlel Negno. 

Uniti nell' Eucareslia che celebritmro 
e nellaf>reghiera. 

P. Viuon'o Manocca 

I dati fomiti 
dai sottoscrittori 

degli abbonamenti 
vengono utilizzati 
esclusivamente 

per l'invio di 
"In Comunione" 

e non vengono ceduti 
a terzi per alcun motivo 
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Per una fede in transizione 
verso la sua maturità 

Le conclusioni di un seminario 
di studio della Commissione 

Catechistica della Regione Puglia 

l 2000. inevitabilmente ci ha poruui a \'i vere un peri~ 
do di "crisi" generala dalla Transizione verso il nuo­
•o Millennio. 

Ocwm: ricon05Cere i lati positivi e l'importanza delle "ai· 
si" nei proce>si di matumzione umana e di fede degli adulti. 
,&[ QQQ .wll..iW ~IDl\Ctjti ndJ.a "jnsartenihile fuu..azzil dt.1:. 
l'rJ'Srrr"..l QJ>ponuno 
forman1j t formare a.lJ.a 
transjzjonc. 

La Conferer11.a Epi­
scop:tle Puglie>c con la 
sua Connmi~~ionc cate· 
chrstica Regronale ha 
scelto proprio que>tO 
tema per rl 2 Semina­
rio di Studio. svoltosi 
pre~so l'Oasi S. Marina 
Cassano Murge, con 
rel:uore Frutel Enzo 
Bicnuni • direttore del· 
la rivista Evnngcliaan: 
EDB. 

Anche una particolare 
attenzione ai disabili 

u indicazioni di"" com·eg11o wwrosi tli n'C'tnlt a fiuggi 

lt:XX'fllf!t;TIOsiécar.èÌZ28Àisea:vl0018formlian~e 
del seminario ci stucio, del /abonllori:), del8 ricetca. l Non più la formula classica di chi paJta & di chi as:colta. ma 

t:J§peaetJH secondo cui lo spettatO/li Pf8nd& cosci&nza di esser& 
qualcosa di piil e diventa pro/agonista m&ttendo a nudo i sooi Umili e 
l& sue C8pacit~, per ripartire dalla consapevolezza di essere com­
plesso, limitato, in relazione ad una comunn~. per la quale i limfti 

diventano occasioni di O(>' 

portunn~ e parte Integrante 
deHa stessa. 

La presentazione d&l 
tema, (di8Ci minuti circa), da 
parte dei nostri due esperti, 
(SO p&fSOfl& il tolo), ooosen­
IMI tllocaltuate la temat:ica 
che POI SI sarebbe sda nei 
du8 gt.f1p ti ta.oo>. 

Conctetamente,l primo 
g1omo di lavoro é stato 
stigmattzzato dal triplice 
tema: Hand1cap, id&ntilii, 
gruppo. 

Dagli studi prcscn­
luti , è emerso che per 
un grande numero di 
adulti, la fede è un'e· 

L'identitil del gruppo 
scaturisce dall'idenlflil pro­
pria: il soggetto si chiede chi 
e per se stesso, chi è per 
gli altri. 

Dove c'e un diverso, c'è 
un'&margìnaZion&. 

Oggi la catechesi ~ impegnata ,\'Oprauutto ti farsi .. missù:nwria" raRgiun­
gendo gli uomini nella loro COfiCIYiil sltum:.ione di l'ifa mediante un amumcio 
de/Ja salt•tZZfl che fia l~' loro "jignijicllliro ". 

Ciascuno è in funzione 
di un gruppo, /Identità del gruppo pu6 avete del bmtti, una chiusura, 
d&/1& incapacità. 

sperienza problematico, sia per chi professa un 'oppanenen1.a 
esplicita, ~io per chi dice di non credere. Inoltre, pare che la 
fede subisca delle e• oluzioni e deUe in•·oluzioni. Questi cam­
biamenti wno dr bpo oggettivo e soggettivo. a) La fede rnm­
bia sul piano oggeltho: come esplicitazione nella storia di 
quanto è già >taiO detto una volta per tutte nell'evento della 
Pasqua; ne li' incontro con le culture e le vicende umane. b) J,a 
fede cambia sult)iano soggellivo: è un'esperienla relat.ionnlc. 
si situa nell'incontro di due libertà. Essendo un rapporto, non 
l'adesione u un complesso di verità, non è mai esuuritn, è sog­
geua all'imprevedibilità, ai progressi e ai regrc.ssi, alle spiruc 

(COflllllUfl li J)llf(. 20) 

L'espenmento di aver suddiVISO i du& gruppi di lavoro, in 
sottogruppi di azione e di ossamzione, ha determinato la conferma, 
che, evenhlalì differenze e fmitazioni d1 p&rson& & d1 groppo, ~ 
no essere mom&nti di rinascita e di comiJfllcaziOfl&. 

Allo stesso modo e con lo stesso spirito d1 aa;og/lflnza, si acoet­
tano /limi~ di un disabl1e e in un gruppo d1 d1sabl11. Il disabile é parte 
integrante della comunftil e non limflazione. 

Questo conceno ha trovato conferma in un altro esperimento, 
dove, con la solfla metodo/ogia di gruppo di azione e di gruppo di 
osservazione, é stato affldato al gruppo di azione, di congetturare un 

(umtimw o pag. 20) ~ 
g 
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(segue dl1 pt~g. 19) 

in avanti e ai blocchi. c) La fede come esperienza non linea­
re: cammino di grazia e peccato, di docilità e di resistenza. di 
slanci e cadute. 

~c'è un ffi!Q .!lJ!ll!Q !li~ iu iJlllllll2 esistono degli 
swlieyolytiyj· infatti secondo James Fowler- pastore ameri­
cano metodi sta ci sono tre stadi di fede. 

Quando la fede è vissuta sono la fonna dell 'appanenenza 
comunitaria e.~iste lo stadio del "noi", se la fede è vissuta sono 
la forma del riferimemo a) allo stadio dell'io razionale, quan­
do la fede è vissuta sono la forma della riappropriazione (o 
della riunificazione) lo stadio è quello dell'io relazionale o 
della seconda ingenuità. Secondo il filosofo Paul Ricoeur la 
riappropriazione o riunificazione della fede scaturisce dall'e.~­
sere in comunione con gli altri e nello stesso tempo con la 
profondità di se stessi. 

È il momento del "day after", nel senso che il passaggio 
dalla prima alla seconda ingenuità avviene dopo il dubbio, dopo 
la crisi che aiuta l'uomo a divenire pronto alla transizione senza 
più resistenze, perciò la maturazione adulta della fede è nella 
scelta di appanenenza. La prima ingenuità è l'adesione acri· 
tica nell 'appartenen•.a alla fede. 

È superOuo llii'J: ~ ~ Jl!!i) = ~ .. aQ ll&ni ~ ~ 
occorre rjsoenare Qguj i!l!l!!J2 ~ lllJlJlll iu s;.u.i 1i IWi\. 

Occorre anche rìbadire che c'è una fede matura e una 
fede immatura. 

Il primo aueggiamento di una '·Maturazionc" della fede è 
la maturazione relazionale. 

Jl primo passo di quest'ane relazionale è la dimensione 
dell 'apenura; la fede, come ano relazionale, ha come sua pri­
ma dimensione la consapevolezza della propria passività, la 
coscienza dell'essere costantemente preceduti da un Tu. 

Come ogni ano di relazione, la fede matura dentro la liber­
tà e fiorisce sempre in un contesto di non strumentalizzazione: 
• Abbandono del servirsi d i Dio per servirsi di Lui. 
• Acceuazione di vivere la Sua Pre.i)enza sotto la fonna del· 

l'a$senza (di camminare nel buio). 

Infine, la fede deve essere vissuta come appanenenza con 
la capacità di costituire in comunità di vita con altri fratelli e 
sorelle superando ogni forma di spiritualismo (Cristo sl. Chie­
sa no) e di idealismo (sapendo integrare i limiti che ogni con­
vivere Slrulturaw comporta). 

Quando la fede è anche vissuta come responsabilità, espri­
mendosi adulta, nel rappono con Dio dentro la storia quoti­
diana e l'intreccio delle relazioni umane. allora si vive una 
fede "umanizzata" e non "spiritualiu.ata ", 

Concludendo possiamo dire che ogni Transizione può es­
sere positiva quando viene vissu ta alla luce di una 
riappropriazione dell'essere; nel nostro caso dell 'essere cre­
denti in Cristo Gesù. 

Non dimentichiamo le nostre origini, ricordiamo che la mi­
gliore testimonianza passa attraverso il vissuto: ogni crcden· 
te è dinamico e dinamizzante: basta crederci! 

Lucia Piccolo 
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progetto vacanze, dove eventuali limiti avrebbero (rovato rila~io di 
opportunità, cioè ff gruppo di osseNazione avrebbe trasformato gli 
ostacoli in opportunità e quindi in soluzioni di arricchimento e di 
completamento del progetto elaborato. 

Il secondo giorno è stato contrassegnato da/livello formativo del· 
la comunicazione. 

Essenziale quest'esperienza, perr:hé si fonda su due concetti: la 
comunicazione è reciproca, ove c'è interazione positiva, apprendimen­
to; ed è p/uridimensionale, dove ogni persona, esprime più piani di espe­
rienze: razionalità • posture · K>d · emozioni alcuni di questi defmiti fin. 
guaggi digitali, cioé immed".atame~te e facilmente riconoscibili, 

Gli esperimenti, questa voffa, si orientano verso una ricerca, nel­
l'altro, dello stato d'animo, in base ad un linguaggio gestuale. 

L'esperienza presenla difficoltà, rivenienti dalla non conoscenza 
dell'aftro e dall'immediatezza di un approccio. 

Scegliersi alla cieca e per caso, comunque, fa scattare un siste­
ma nuovo di meccanismi che diventano delle potenzialità acquisite. 

La consapevolezza di trovare difficoltà a comunicare o a non ca­
pirsi, sollecita l'umiltà della tolleranza verso gli altri e all'interno del 
gruppo di disabili. La giornata si conclude con lo studio di una fisiono­
mia speciftea della comunicazione: l'esperienza di una depressione 
narcisistica e maturità. 

La lestimonianza sceneggiata di una lettera di protesta inviata al 
parroco, nei confronti di un catechista, resosi colpevole di alwni attri­
buti negativi, verso un bambino disabile, catalizza l'attenzione verso 
il catechista, verso i genffori del bambino e verso il parroco, che, come 
u/Uma e unica soluzione, licenzia il catechista. 

La morale è che tutto ciò, frequentemente, può capilare nelle no­
stre comunità parrocchiali, se non c'è dialogo, presenza, vigilanza e 
comprensione fra classi di catechismo ed educatori. Lo sblocco di 
una depressione narcisistica awiene se il soggetto si mette in di· 
scvssione, awiandosi verso la maturità. 

In conclusione del seminario di studio, s'intravede fa necessità di 
collegarsi con a/Ire diocesi, altrettanto sensibili verso i valori dell'han· 
dicap e verso una maturazione delle potenzialità catechistiche per il 
settore disabili. È un seme che non vogliamo far cadere nell'episodio 
o nelle parentesi di un'esperienza. 

Desideriamo realizzare, anche in Diocesi, un seminario di studio 
per questo settore, cosi come ci attiveremo per realizzare iniziative 
atte a sensibilizzare animatori-formatori per fa catechesi dei disabili 
nelle varie parrocchie e nelle varie zone pastorali. 

Rosanna Ventura 
Giulia Sargentonl 

Don Stefano Sarcina 



OTTO PER MILLE 
LE EROGAZIONI RELATIVE AL 1999 

CULTO E PASTORALE 
- Contnbulo assegnalO per • 1999 J r • 
- Interessi ballcari matura~ 8131.12 99 

Somma erogata 

- Per nuovi complessi pe/IOCChlal 
S. Maria d1 Costanl/nOpOIJ (&scegbe} - S GIKatdo (Corllto} 
S. Paolo (Barletta} 

- Conservaz/0116 o testauro ed1f1C1 dt culto 
Chiesa Mat/IC6 (Corllto} -ChHisa S. Gaetano (Barletta} 
Chiesa Purgatorio {Barletta} 

- Attivd~ pastoralì stte0rd1nana 
- Per le cinque zOM pastoralì- Comitato Giubileo 2000 
- Curia diocesana e oontri pastorali diocesani 

Mezzi della comunicazione sociale 
- Contributo per 'In Comunione • e funz/of1amento Ufficio 
- Istituto di Scienze Religiose 
- Consultori Familiari 'Insieme con la coppia (Bartella) 

l. 1.051.416.308 
L 9.334.649 
L 1.0E0.750.957 

L. 300.000.000 

L. 145.000.000 

l. 60.000.000 
l. 51.563.000 

L 
L 

25.000.000 
30.000.000 

EPASS (Bisceglie} L. 20.000.000 
- Parrocchie in condizioni di stteardinarla necessil~: Ausiliatrice (Margherita) 

Addolorata (Margherita)- B. M. V. di Loreto (Trinitapoli) -S. Famiglìa (Corato) 
San Giovanni (Bartella) -Immacolata (Trinitapoli)- Crocifisso (Barlella) 
S. Filippo (Bartella) l. 270.000.000 

- Archivi e BibliOteche d1 Enti ecdesiasticl BibliOteca Seminano (Bisceglie) 
- Biblioteca 'Pio IX' (Barlella) l. 
- Seminario Regionale l. 
- Relle sacerdoti, studenb a Roma l. 

Iniziative culturali dioceune 
- Associazione cul!unlle "Salabatberinr" (Barlella) L. 
- Contributo al servWo diOCesano 
promozione sosJegno 6(XIt)()II1ICO defa ChHisa L. 

TOTALE-EROGAZION11999 L 

INTERVENTI CARITATIVI 
- Contributo assegnato per. 1999 L 
- Interesso ballcan maturati al31 12.99 L 

Somma erogala L 

-Ai Bisognosi L. 
- Alla camas per i serviZI a laV0/8 di extmcomumtari, 

tossicodipendenti e poveri L. 
- Opete caritat/VS peiTOCChiali Centro di accoglienza per disagiati 

deBa Pall'OCChia S. Maria del Pozzo {TralliJ L. 
- Opere caritative di altri Enti Ecclesiastici 
- Ente Chiesa S. Michele Arcangelo (Bisoeglie) L. 

Altre assegnazioni 
- casa Protetta 'Dono dì speranza è aÌiivitll caritative· 

20.000.000 
94.807.000 
36.380.000 

5.000.000 

3.000.000 
1.060.750.000 

609.9n.2SO 
3.576.640 

613.553.890 

68.553.890 

170.000.000 

10.000.000 

100.000.000 

• Chiesa cappuccini in Corato • Societll S. Vincenzo de' Paoli in Trani L. 65.000.000 
• Somme impegnate per Iniziative p/uriennall 
• Edificazione costruzione nuovo centro operativo 
• PaiTOCChia Santa Maria del Pozzo (TranQ l. 200.000.000 

Otto per mille. 
Occhio ai"CUD" 
Anche coloro che non honno 
più l'obbligo di presentare 

lo denuncio dei redditi 
possono contribuire 

Quando' t9flll066chlatall008 der~ 
diJj é pure t9nl'O di ono per nw~~e. 0o>ere 6 CII· 
tadilo e sensòlllà di cnsbano: non COSie una 
lira rrpiù! 

È SltiiO ~spiegato e nbed!Jo più volte 1'01· 
lo per miJ/e non é una tassa in più ma ,'indic8-
zione di desOnazione • di una quota dalle nostra 
tasse che lo Stato ha già incassato 

Sensibilità d1 cristiano, si é dello: gli, per­
ché con i scldi dell'otto per mille la Chiesa può 
provvedere ad una numerosa serie di interventi 
che spaziano dalle esigenze di cuho e pastora­
le, quali l'edilizia di cuho, la costruziolle di case 
canoniche al Sud, alia tutela dei beni culturali 
ecclesiastici, al fondo per la catechesi e l'educa­
zio/le cristiane, al sostentamento delle Diocesi: 
ma anche provvede ad una miriade di interventi 
caritativi, nazionsli e per H Tet'lo Mondo, nonchll 
al sosJentamento economico del sacerdoti. 

È un atto di corresponsabliM 81 quala ogni 
cristiano non dovrebbe sot118rsl: neanche que/-
6, e sono ol!re sette milioni in Italia {in pertìccla­
ra i pensionati ed i lavoratori dipendeniJ senza 
a/Ili redd/IJ), che non hanno più l'obblìgo vetSO il 
Fisco di presentare la denuncia del reddiU. 

O<Jestj sogge/Ji, però, hanno rictwlo il co­
siddetto modello CUO e po$$0110 pttsertrarlo 
dopo aver frrmato nt/18 ca.!OIIIa "Ch/eu C.tto-
1/ca" ed andlenelospaDO denotnlntJio "fim,.•, 
posto in fondo al nquadro nseMIO Ila sc.ta 
delolto per,.,._ 

Sette mìlioni dì persone/n tutto, si dJc. 
va, le cui scelte possono influira non poco 
ne/Ja ripartizione della somma complt$S/Va. 

Ne/1997 solo H'" t* questa calegona ha 
~la propria pre/efenLa; ed andle se nq 
anti SUCQ!ssM questa percentuale é llqtlanlo 
risali!a, siamo ben lcntan/ da un Mio soddlsfe. 
oeme di partecipazione cMle e rasponsabie 

Siamo ancora in tempo, dunque, (e lo S8f8-

mo sino al prossimo 3f lugllo) e rewpellllll a 
questa giusta causa tanti e tanti buool cns/j8n/ 
che possono essere sensibl'1rzzat1 ad un gesto 
graluilo di rasponsabi/4à e coscienza cMie: tn~N­
tissimi pan-oci, infatti, stanno otpaniuando grup­
pi di YOiontari che si incaricano di rilitere l CUD 
debitamente finnati dal propri fedeli e dì conse· 
gnarli in loro veoo agli appositi uffici. 

Sani un gesto di responsabilità civile ma an­
che di una maggiora consapevolezza deRapar­
tecipazione di tutti alla vita e alla missione della 
Chiesa. 

Abramo Fe"'ra ~ 
21 8 
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l Padri Rogazionisti di Trani 
una presenza sempre più forte 

P 
aclri Rogazionisti a Trani, una presenza dcte•·mi­
nante nel sociale, per l'aiuto nei confronti di ra­
gau:i in difficoltà o accompagnati. nella loro in-

fanzia. da problemi familiari ed economici. Rifacendosi 
alle regole del proprio fondatore. il beato Annibale Mario 
Di Francia, la comunità rogaziooista tranese cura ogni 
minimo dettaglio, dall'istruzione allo spon. dalla preghiera 
ai giochi, dall'assistenza al confono. per far crescere i 
propri ragazzi sani nello spirito e nel corpo. Fanciulli. con­
vittori. semiconvittori, ed esterni, sono assistiti attraverso 
la s truttura educativa dell'istituto Antoniano e quella di­
dattica della Scuola media legalmente riconosciuta. 

Ci piace ricordare ad una ad una le figure e le foni 
personali tà dei Padri, che con il loro impegno e la loro 
dedizione, hanno permesso che si archiviasse un altro anno 
scolastico nel migliore dei modi: il direttore padre Mi­
chele Ferrara, sempre generoso e disponibile; il pres ide 
della scuola media, padre Pasquale Doovito. garante del­
la disciplina dci ragazzi e organizzatore di iniziative c ma­
nifestazioni di alto livello didattico ed educativo. nonché 
ponatrici di gioia verso i fanciulli: padre Antonio Pierri. 
vicedirettore dcll'l$tituto, segretario e direttore dei due 
periodici "Madonna di Fatima" e "L'Araldo di S. Anto­
nio" che approfittiamo per ricordare nel loro 
cinquantenario e nel loro costante valore religioso ed 
educativo. grazie alla cultura personale e al dinamismo 
del succitmo direttore. 

E cb me non ricordare la vivacità e la battuta sempre 
pronta e lu sdrammmizzazione di padre G iuseppe, econo­
mo dell 'istituto, capace di un dialogo sempre apeno c 
schietto con i fanciulli, coi professori. altri protagonisti 
dell'anno appena concluso. E di padre Giuseppe ricordia­
mo la grande passione per la squadra del Bari Calcio. al­
tro aspetto che gli permette di avere un aggancio in pi~. 
nel dialogo coi ragaui, a loro volta, sempre legati al gio­
co del football. E poi padre Nicola. il simpatico e ironico 
parroco della Madonna di Fatima. sempre originale nelle 
sue omelie~ capace di un linguaggio semplice e fruibile a 
tutti; sempre impegnato da una parrocchia in fone cresci-

È di Vincenzo Pctrignano l'articolo dal titolo La­

voro e impre.l'ane/ 2000 pubblicato su "In Comu­

n ione" Maggio 2000, p . 9 . 

~ Ci s i scusa dell'omissione, causata da una svista. 

g 
s: 
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t a (circa settemi la persone sono contenute nell 'area di ap­
partenenza) e teso al miglioramento dell a qunlit~ della vita 
spirituale dei propri fedeli. E ricordiamo il mite e instan­
cabile confessore padre Francesco, il giovanissimo padre 
Salvatore, da poco ordinato sacerdote c vicinissimo ai ra­
gaai per intere giornate. l'esperto padre Cassone. il più 
anziano della comunità. 

Una menzione a pane per l'inesauribile fratello Vin­
cenzo. gran lavoratore con spirito da autentico ragazzino. 
Insomma. la comunità rogazionista trancse riconferma le 
sue qualità e i suoi mezzi per un intervento concreto nel 
sociale. 

Da segnalare, per un appello ai benefattori, le ingenti 
spese sostenute quest'anno dai Padri, per le nuove aule 
d'infonnatica e video-proiezione, per i lavori di rifaci­
mento della facciata del l' ist ituto e dell a teuoia (a cura 
dell'ing. Lu igi Martinell i, con il lavoro dell' impresa 
Ferrara) e per l' impianto di riscaldamento climatizzato nel 
santuario. 
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Riti e tradizioni che si rinnovano 

Le 

R 
ili c tradi7ioni che si rinno­
vano, con alcuni cambia .. 
menti o ritorni alle antiche 

consuetudini, che lasciano però in­
variato quel 101ale coinvolgimento 
popolare della partecipazione al 
dramma di Nostro Signore Gesù e 
al dolore di Maria. 

Com'è consuetudine. alle ore 
7.00 in punto della manina del Ve­
nerdl Santo, dalla Basilica 
Concanedrale di San Pietro, nella 
cinà vecchia, 1111 il silenzio e la com­
mozione dci numerosi fedeli presen­
ti, si è avviata la processione della 
Madonna Addolorata - statua 
l ignea vestita della seconda metà del 
sec. X IX - curata dalla confraterni­
ta (l 970) e dal terz'ordine femmi­
nile omonimo. Prima tappa di quel 
suo vagare alla ricerca del Figlio 
sofferente è la visita al "sepolcro" 
dell'amica e vicina collegiata di San 
Manco, dove sono esposte. in anesa delle processioni se­
rali, i simulacri di San Pietro (cartapesta leccese di fine 
Onocento, proveniente dall ' antica collegiata di San Nico­
la), la Vcronica (cartapesta leccese di metà Onoce mo) c 
Cristo morto (ca11apes1a leccese dei primi del Novecen­
to), adagiato nella c(l(éne o culla, sormontata da variOJ>inti 
bicchieri di vetro. Auraverso il suggestivo Largo Tre Ar­
chi, la processione ha raggiunto un'altra antica collegiata 
del sec. Xl. Sant' Adoeno, qui sono esposti altri due 
simulacri pronti per la processione serale. il Cristo nel­
l' orto (statua l ignea vestita del l 880) e il Calvario (gruppo 
in cartapesta leccese del l 923. raffigurante il Cristo croci­
fisso, con ai piedi la Maddalena e ai lati San Giovanni c la 
sua Santa Madre Maria). Poi. uscendo dal centro storico. 
il sacro corteo ha visitato la chiesa parrocchiale della "Mi­
sericordia nuova", dove. in auesa della processione sera­
le, fa mostra di sé la statua l ignea dell'Ecce Homo (prima 
metà del sec. XVIII). 

Nella senecenresca chiesa di Santa Maria di Passavin, 
Sua Ecc. l'A rcivescovo Mons. Giovanni Banista Pichierri, 
ha ancso la processione della Vergine Addolorata, poi, si è 

unito ad essa accompagnandola 
lino all' onocentcsco monumento al 
Calvario, in cima al largo del 
Palaw1olo, dove, dopo alcune sue 
riOessioni ~ul significato della Pas­
sione e Morte di N.S. Gesù Cristo 
e sul Mistero Pasquale. intorno alle 
ore 9.45. ha avuto luogo. 1'/ncoll­
tro tra la Madonna e il Cr isto che 
porta la Croce (statua l ignea ve­
stita della prima mel~ deii'Onocen­
to), portato a spalla dai confratelli 
di San Giuseppe (sec. XVII) e usci­
to in processione poco prima, dal­
la vicina chiesa quanroccntesca di 
San Lorent.o. In meuo ad una fol­
la di fedeli in silenziosa oratione. i 
due simulacri. provenienti da dire­
zioni opposte. si sono avvicinaù 
lentamente mentre la banda musi­
cale intonava le dolenti note di una 
marcia funebre, cd ecco che l'im­
magine della Madonna, portata a 

mano da ouo confratelli, viene inclinata per far sl che il 
suo volto venga a contauo con quel lo del suo Divino Fi­
glio. i portatori recitano le tradizionali "tre Ave Maria'', 
"un affenuoso e straziante bacio viene poggiato dalla Ma­
dre sul sanguinolento viso del Figlio, mentre. sono il peso 
della croce, egli s i avvia a percorrere il cammino verso il 
luogo del Cranio, dove s i compierà i l >uo destino e quello 
dell'umanità intera". 

Terminato il sacro rito dell'Incontro. la processione del 
Cristo mestamente si è direna ve11>0 la parrocchia della 
Madonna di Passavi a. quella dell'Addolorata in quella di 
San Lorenzo. Percorrendo Strada Cialdini. un trano dello 
Stratlo11e. Pendio Cappuccini e passando accanto alla sci­
centesca chiesa renoria di San Michele. sen1a però entrar-
vi. la Madonna raggiungeva, nel rione Carrara Gioia. la 
chiesa parrocchiale di San Pietro (1974). La processione 
del Cristo, nel frattempo, imboccando la Via della Porta, 
entrava nel centro storico, per visitare i repositori delle 
antiche abbazie curate di Sani' Adocno e di San Manco, 
della Canedrale e della barocca chiesa di San Luigi, pres- ~ 

so il monastero delle clarisse; il suggestivo percorso tra le g 
s: 23 8 
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strade medievali della 
città vecchia riporta alla 
mente i l percorso gero­
sol imitano della Via 
Dolorosa e perciò, in 
ogni suo tratto, è risul­
tato ri cco di grande 
coinvolgimento emoti­
vo. Ripercorrendo la 
Via della Por/Cl e im­
boccando il Pa/az-'l.Uo­
lo, la processione è ri­
tornata nella parte mo­
derna della cittìo, rag­
giungendo, dopo essere 
passata dinanzi alle pe­
scare, la chiesa parroc­
chiale di Sant'Agostino 
(metà del sec. XIX), 
dov'era esposto, in atte-

sa della processione serale, la statua del Cristo Flagellato, 
simulacro l igneo della prima metà del Settecento. 

L'Addolorata, nel frattempo, era nella grande Basilica 
giubil are neoromanica di San Giuseppe (metà sec. XX), 
presso l 'Opera Don Uva; imboccando Via Bovio, ha poi 
raggiunto la chiesa di Sant'Agostino. La processione del 
Cristo, invece è entrata in San Giuseppe percorrendo l'an­
gusto Vico Lepanto. Passando dalle pescare, la lunga pro­
cessione dell'Addolorata è rientrata nella città vecchia; ha 
fatto sosta, prima nella barocca chiesa parrocchiale di San 
Domenico, dove, in attesa della processione serale, era 
esposta la statua !ignea vestita della Desolata (prima metà 
del Settecento), poi nella chiesa delle clarisse di San Lui­
gi. La "ritirata" è avvenuta, come tradizione vuole, dalla 
via dell'Arcidiacono: erano le ore 13.00 circa, quando la 
Vergine Addolorata in gramaglie ha concluso, nella Basi­
lica Cattedrale, il suo vagare alla disperata ricerca del fi­
glio, quel figlio che si avvia a compiere il più grande dci 
sacrifici, la morte in croce per la salvezza dell' umanità. 

La processione del Cristo, invece, uscendo dall'Opera 
Don Uva, ha percorso Via Bovio, prima di immettersi nel­
lo Stradone, dove, ad un'andatura cadenzata ha svoltato 
per Strada Cialdini , poi per il breve tratto del Palazzuolo e 
quindi è rientrata in chiesa verso le ore 13.30. 

Alle ore 16.00, al suono delle struggenti marce funebri 
del concerto bandistico "Città di Trani", dall 'antica Abbazia 
Curata di San Matteo, ha preso inizio la processione di San 
Pietro, curata dall'associazione laicale dei devoti di San 
Trifone, e del Cristo morto, curata dalla confraternita 
ottocentesca del Sacratissimo Cuore di Gesù. Percorrendo 
Largo Tre Archi, Strada Balestrieri e Via Colombo, il co•1eo 
processionale ha raggiunto Piazza Castello, poi, imboccando 
Corso Umberto ha percorso le vie dei rioni Tre pompe e Mi-

~ sericordia, per poi congiungersi alle altre statue della Passio­
g ne all'altezza della "Piazza del pesce", intorno alle ore 19.00. 

~ 24 

Poco prima delle ore 18.00, al suono delle melodie fu­
nebri del concerto bandistico "Città di Bisceglie", dall 'an­
tica Abbazia Curata di Sant' Adoeno, si è avviata la pro­
cessione del Cristo nell'orto, portato a spalla dai compo­
nenti dell'ottocentesca confraternita di Santa Maria del 
Soccorso e dai giovani della parrocchia, c del Calvario, 
p011ato a spalla da un nutrito gnoppo di devoti. I due com­
plessi statuari, ad andatura mollo lenta, hanno percorso 
Strada Forno Sant' Adoeno e Via lùpputi, prima di uscire 
in Piaz7.a Castello, da dove poi si sono immessi in ·'Piazza 
del pesce" per congiungersi agli altri s imulacri. 

Alle ore 18.15, dalla chiesa parrocchiale di Santa Ma­
ria . Madre di Misericord ia, è partita la processione 
dell'Ecce H omo. Il simulacro, portato a spalla dai 
confrate lli del settecentesco sodali zio della Madonna del­
la Misericordia, dopo essere passato davanti a lla 
seicentesca chiesa della "Misericordia vecchia", si è unito 
alle altre statue della Passione in prossimità della "Piazza 
del pesce". 

A ll a stessa ora, dall a ch iesa parrocchiale di 
Sant'Agostino, si è mossa la processione di Gesù 
Oagellato. Il simulacro, portato a spalla da uomini appar­
tenenti ai gruppi parrocchiali, passando dinanzi alle pe­
scare ha raggiunto la piazzetta San Domenico, intanto, dal 
portale de li 'omonima chiesa parrocchiale compariva l 'im­
magine della Madonna Desolata, portata a spalla dai 
confratelli del seicentesco sodalizio del SS. Rosario e da­
gli uomini deii 'Unitalsi. Come da programma, si è forma­
la un'unica processione che, dopo aver percorso Via Trento, 
si è inoltrata nel cuore della città vecchia, anraversando 
Pendio San Rocco, Arco Sant'Antonio e Pendio Campa­
ni le, sulle quali ancora oggi s i affacciano le antiche 
case-torri prenormanne. ln Piazza San Matteo si è unito il 
simulacro della Veronica, portato a spalla dai confratelli 
del cinquecentesco soda lizio d i Santa Maria d i 
Costantinopoli. Dopo aver percorso Strada Quagliarella, 
Strada Balestrieri, Largo Tre Archi, Strada Sciarra, Largo 
ed Arco Sant' Adoeno e Via Tupputi {antica Srrada della 
Corte), la processione ha raggiunto Piazza Castello, "Piaz­
za del pesce e della frutta", Piazza Margherita. dove s i è 
poi unita agli altri c inque Misteri della Passione. 

G li otto si mulacri, privi della Pietà, opera !ignea 
seicentesca conservata nella coeva rcttoria del SS. Salva­
tore, non uscita in processione perché in restauro, hanno 
percorso il tradizionale giro del Palazzuolo. durante il 
quale, sacerdoti e laici di tutte le parrocchie e comunità 
biscegliesi, hanno recitato e animato le quindici stazioni 
più l' introduzione della Via Crucis. 

Le processioni hanno fatto rientro nelle proprie chiese 
intorno alle ore 22.00. l simulacri del Calvario e di Cristo 
morto, invece, come da consuetudine, si sono attardati nel 
loro lento incedere, cadenzato dalle note funebri scandite 
dai rispettivi complessi musicali, ed hanno fatto rientro in 
chiesa intorno alla mezzanotte. 

Giuseppe Milo11e 
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Conferenza Episcopale 
Pugliese - lstiiUlo Pastorale 

La •·ilO cot~.sacraJa in Puglia. 
Nota Pastorale t Atti d ti 
Secondo Convegno Eccltsinlt 
Regionale 

Taranto. Martina Frtmct1 
JO aprile· 2 m<,ggio 1998 

Edizioni Litopress - pp. 608 

C 
ou ttigniftea oggi la Vita Consacrata? 
Ecco che a questo interrogativo le chiese di Puglia han­
no ri<posto con un Secondo Convegno Ecclesiale Re-

gionale. E da questo ne è nato un bellissimo testo che riporta 
tutto ciò che •i è detto, discusso, approfondito e progrnmmnlo 
dal titolo La Vi w Co11sacrata in Puglia. Nota Pastorolt t Atti 
del Stcomlo Co111·egno Ecclesiale Regionale. 

Tenuto nella diocesi di Taranto dal 30 Aprile a l 2 Maggio 
1998, questo convegno ha aperto nuove strade di idenlitl\ e mis­
sione allo vita consacrma nel nostro tempo. Vi hanno partccipn­
to circa 400 pc1·sonc con varie relazioni ed interventi che sono 
stmi IUlti riporuui su tale testo. 

Dopo il primo convegno (Bari. 29 Aprile-2 Maggio 1993). 
questo con\'egno confcnna ed approfondisce temi e situ:llioni 
attuali del In vita con~acrata nella nostra regione. Esso .. nn~ce da 
esplicite richie,te degli Organismi rappresentativi delle Pcr;.o­
ne Consacrate Ci•m. Usmi, Gis in prospettiva della E.<Orta7ione 
Apostolica post sinodalc \ita Constcrata di Giovanni Paolo Il 
(25 Marzo 1996)", come riferisce don Angelo Ciccarese nel­
l'intervento introduttivo. Ed aggiunge che anche questo "con­
venire" è opera dello Spirito Santo nella consapevolcna dci 
nos1ri limiti di pen,one umane. 

Con tale Convegno occorre tener presenti alcuni punti : la 
bel lezzo e Jn grundcu..a della Vita consacrata, la sun incarnali a. 
ne nelle chiese locali, la sua gratuità e disponibilità per c<o;ere 
cominuu7ione dell'espressione dell'amore di Dio verso gli uo· 
mini e le donne d'oggi, l'ape11ura missionaria e la non chiusum 
nelle curaueri<tiche del proprio Istituto. 

In ques1o ~i distinguono le finalità di questo convegno: 
riscoprire il ruolo educante e promozionale della Chiesa parti­
col:lre in cui <i opera. invocare la Comunione che è dono di Dio 
e conferm3re la fonnvjone di una culrura dtlla vigilonw che 
orienti il set'\liLio mi\sionario alle chiese locali. 

Nelle rel:vooni si è partiti dal dato storico sino a giungere alla 
scoperta della ric:cheua e della risorsa della Vita Consacrata. con 
risposte a dubbo ed incerte-ue dei partecipanti attraverso omehe c 
testimonian.te di chi vive la propria vocazione di co~'lCn\tO. 'iOt· 

tolineando il pa.,saggiodalla concezione della Vita Consacrnta pri­
ma del Vmicnno Il (fondata dallo stato di perfezione e dalla teolo­
gia dei tre voci) a quella postconciliare neUa sorgente trinilnria (vo­
cazione d n l Padre, consacrazione nel Figlio e missio.oe dallo Spiri· 
to), nel In comunità ecclesiale. nel contesto •nissionnrio-socinle c 
nel proprio Ctlrisnm per essere Chiesa che serve. 

l gruppi di studio hanno poi riportato la "teoria" degli inter­
venti in .. progeuì prntici". 

Nella seconda parte del testo sono riportato tutti i momenti 
'ignificati c le relazioni che hanno C<hlitutto la preparazione a 
qu.,.,to con,·egno. In appendice 'i è la pre«:nt.a di numerosi ar­
ticoli riportati d:ù più svariati quocidiano pualte>i. 

Un testo veramente completo per chi vuoi ri<eoprire le pro­
prie origini di consacrato e per chi ricerca In propria voca7ione 
nell'ambito della dedizione totale a Dio. 

In ricordo 
del Cap. 
Nicola Leone 
Un libro ricostruisce 
la vicenda dell'ufficiale 
di Trinitapoli 
che partecipò 
alla resistenza durante 
il secondo conflillo 

Ruggittro Rutiglia~ro 

Matteo de Mwso 

mondiale rinumendone ucciso 

E rano esattamente le 20 e 45 dell'8 Apnle 1944. Sa­
bato Santo; di n a qualche ora le campane do 1'0\Crck:. fra-
7ione di Campomorone (Ge), a\'rebbcro dato l'annuncio della 
Re<urrezione. Tra quelle case Sll3f'C' fra campi ed alberi. sui 
dolci declivi dei monti imminenti. ma ~arene nella morsa di 
un terrore folle per il rastrellamento in ono da parte dci 
nazifascisti, a due passi dalla roggia e dal monuscolo cimite­
ro. una raffica di mitragliatrice non passò inos\Crvaca nel buio. 
anche se nessuno ne capl senso e portatn. Tutto fu chiaro la 
mattina di Pasqua: addossati a un muretto cinque corpi gin­
cevano ammucchiati: tra gli altri quello di Nicola Leone dn 
TrinilaJ>Oii. capitano dell'esercito italiano c comandante di 
un repaJ'tO di partigiani auestato nei dintorni dell'antica ab­
bazia benedettina~ denominata appunto "Bcnedicta'', Meda­
glia d'Argento V. M. Ripercorrendo la memoria della sua vita 
c delle sue imprese (che non si manca di definire eroiche) e 
soprattutto per cogliere il senso della te<timonian7.a e di ade­
sione ai \·a1ori della vita civile e criflti:ma,, lo \Crittore Maueo 
de Musso. anch'egli di Trinitapoli, ha dato alle \lampe un 
volume (edizioni "Vivi la Città" - Trinitapoli) che vede la 
luce con il Patrocinio della locale Ci\iCa AmminiMra7ione. 
Ne vicn fuori un quadro realistico c per nulla enfatizzato 
dell'uomo e del cristiano Nicola Leone. pienamente integra­
to nel suo tempo, ma esemplannente prote'o verso il nostro. 

Ecco perché Parria: ut1jiort dimenticato. questo il titolo 
del libro, può essere lettura adana per tuni coloro che vo­
gliono ricordare ed anche per coloro che vogliono nutrirsi di 
sani valori, ora annichiliti nel nulla che ci circonda. 

Ruggiero Rutiglinuo 
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RECENSIONI 
MCJASrOAJ 

Hermes Filipponio 

A1111ibale e la battaglia di Cmme 

Cavalloni editore· Milano 1976 

Aggiornamento 2000 

.~ 
u .. ........., .. -

grandi condouieri, si sa, hanno sempre stimolato la 
penna degli scrittori, soprattuuo di quelli che amano 
la storia e ne fanno l'elemento fondamentale della 

propria scriuura. Di Annibale non pochi hanno parlato, sc1i· 
vendo negli archivi storici e, non di rado. lavorando anche dj 
fantasia. 

Il nobile Cavaliere di Malta douor Hermes Filipponio, che 
agli studi storici ha dedicato gran parte della sua vita, in occa­
sione del duemiladuecentosedicesimo anniversario della bat· 
taglia, ripropone ANNIBALE E LA BATIAGLIA DI CAN· 
NE (216 a.C.· 2000 d.C.) estrauo dal suo ponderoso volume 
CASALTRINIT À ·ANTICA COMMENDA DELL'ORDINE 
DI MALTA (apparso con Cavalloui Editore nel 1976) con un 
valido, intelligente aggiornamento. Ne scaturisce un libro di 
circa 130 pagine che comprende i seguenti capitoli: Conside· 
rdzioni preliminari. La piana casaJina. La rocca di Canne. Il 

fiume Ofanto. Gli scavi archeologici e i sepolcreti. Geronio e 
Castelluccio del convegno. l Fenici. Annibale. l combauimenti 
attorno a Geronio, Lucera, Arpie Troia. l due Consoli romani. 
La battaglia di Canne. Il caso. Iride. l'amore salpese di Anni­
bale. 

Chi voglia conoscere da vicino Annibale (che Polibio de­
finisce "stratega inimitabile per ardimento e audacia incredi­
bile") legato alla celeberrima bauaglia, può certamente trova· 
re interessante quc.~to lavoro, per il quale l'Autore si è valso 
della consultazione di numerosi testi. In Polibio, Livio e nu· 
merosi aJtri storici antichi c moderni una così epocale batta· 
glia è argomento di studio e di indagine, i cui risultati vengo· 
no coniinuamente analizzati con attenzione. Hcnncs Filipponio 
dà credito alla fonti di Polibio c Livio senza trascurare le opi· 
n ioni che emergono da altri scritti; esprime però i l proprio dis­
senso a quanto ha inteso affermare Mario Jzzo, secondo cui la 
ciuà di Geronio si troverebbe nelle vicinanze del fiume Celone 
c di Castelluccio Valmaggiore. Il nostro Autore sostiene che la 
piana casalina,l'attuale pianura trinitapolesc, fu più volte "in~ 
teressata dircuamemc agli avvenimenti annibalici", specie 
"quando l'esercito punico ripassò su di essa per conquistare 
Salpi''. Fu allora che Annibale. avendo il proprio quartiere d'in· 
vento esauamcntc nella città di Salpi, vi si ritirò per un ozio 
fonato, contrassegnato dal fervido innamoramento per la bel· 
la salapina Iride. di cui il Filipponio parla anche nel suo volu­
me ASPETIA LA SERA! .. . (per sapere com'è stato il matti· 
no), Editrice Nova Grafica Re, Milano, 1989. 

La figura di Annibale emerge chiaramente come quella di 
un condottiero esperto di strategie: forte, astuto. testardo. A v· 
vezzo alle spedizioni belliche sin da bambino, introdouo nella 
vita militare dal padre, che gli inculcò l'odio profondo per 

Roma, costellò di vittorie i suoi anni di guerra, facendo leva 
sulla intelligente volpinità che lo caratterizzava. 

La lunga, estenuante battaglia cannese. meticolosamente 
descriua nelle sue molteplici fasi (con la continua citazione 
delle fonti), mette in evidenza l'avvicendarsi dei condottieri 
romani, spesso mossi da intenti tutt'altro che univoci. Le ope­
razioni si svolgono quasi sempre con il vantaggio dei 
Cartaginesi, i quali mirano ad intrappolare i Romani agendo 
sempre d'astuzia. lnulile la resistenza di questi ultimi: Paolo 
Emilio, già ferito, si lascia finire con i suoi cavalieri sono i 
dardi punici, mcmre Varronc ripara a Venosa. Tuna la piana di 
Canne è coperta di cadaveri, in uno scenario macabro e terrifi­
cante. Annibale appena tren'tenne è in trionfo da vincitore as­
soluto, ma per Roma non è ancora la li ne: il destino vuole che, 
sconfino e decapitato Asdrubale sul Metauro, la ciuà eterna si 
salvi e torni libera dalla morsa punica. Il passa.re dei secoli. 
pur ineluttabile, non sbiadisce l'interesse per la storia, eterna 
maestra di vita, che va tmsrnessa ed insegnata ai giovani con 
attenta metodologia. Questo libro può costituire un valido Sll'll· 

mento per lUtti coloro che vogliono aningcre informazioni su 
ciò che accadde qui, nel nostro Tavoliere, quando Annibale, 
varcate le Alpi e disceso al Sud. si fermò a lungo tra Canusium 
e la Sal api a. 

Grazia Stella Elia 

Il Nobile Cavalìere di Ma/w /)orrore /Jermes 
Filipponio t/i Casal1rinità ha studimo aii'Universirà C(ll­
rolica di Milano, laureandosi in Scienze Poli1iche. È JU'O· 

fessore associmo onorario di Sroria medievl1le aii'Uni­
versilà di Milano. con approfondimemo negli swlli di Sto­
ria melitense, con le pubbliClll)Oni: 

• La croce di Malia 
• La sovranità dell 'ordine di Ma.lta 
• Casallrinità, antica commenda dell'ordine di Malta 

Collabora a giornali e riviste cou articoli e saggi: 
Gli scavi archeologici della città greco-romana di Salpi 
La battaglia di Canne. traneggiando la figura di Anni· 
baie. 

Per la narrativa. saggislica e storia. /w dato alle stampe: 
• Tl'inilapoli vecchia e nuova (panorama di vita paes.a· 

na) 
Gira la gios1ra! ... (ricordi e meditazioni in terra stra­
niera) 
Aspeua la sera!. .. (per sapere come è stato il mattino) 

Ufficiale tle/J' Esercito, lrasferilo poi ÙJ Marina (Ge­
nio etl Armi navali), pcuucipò nella seconda guerra mOli· 
ilio/e alle operazioni in territorio d'oltremare, alla base 
navale di No varino, in Grecia fu imemato ed invia1o pn'· 
ma in Polonia, a Biala Podlaska, ai confini t/ella Russia, 
e poi in Gemumia. a Norimbergt1. Awwlmeme colomrel­
/o, pretennesso alla promozione a generale. 
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LETTERE 

Sei povera? Proibito avere figli! 

U 
na famg/lap~Wa di reddito, ~da tM-

(( tito. mogbe ad una figfa. ha chiesto etmai 
da 8JIIIi di polllf accedele al beneftc/o di una 

casa romunale, onde potllf IIOVIJf8 una stabiM 
sistemazione abitativa. Per reppresentamv lo 
stato di bisogno ili cui V8IS8 questo nucleo fil· 
miliare, la signora mi ha illvltato a visitare l'at· 
tua/e abitazione: un mono/ocale umido a 
fatiscente, adalteto nel mlglìora del modi. Quan-
do mi sono recato, la signora mi ha confessato di 
aver subito due ab011J, non e vendo materialmente ... .,. ~' 
la possibifit6 di af/evara altri figli, dale/ fortemente ·_y.·..-· 
desideraY. stante la laliscenza e /'enligenlcit6 della 
casa, regolarmente certificate deU'UffiCiaM Sanitario•. 

È questo caso une dremmatlca raalt6 d&nun~ta dal nostro concilta· 
dino, Don Mario Pellegrino, missionario nel iolltanissimo e povero &asi· 
le? No. nient'affatto! È un dramma ella si sta CCflsumando a Bisceg/HI e 
denunciato da Sarpio Silvestris, ConslgiMre Comunale di Alleanza N ezio. 
naie. Non ho dubbi: 11011 é l'unico caso di donna costretta a subite le vio­
lenza, l treuma dell'aborlo a causa dalla povert6 nel nostro patsa. SI, 
ormai a Bi~ /mpe<a sempre più la povertl a causa della forte disoc­
cupazione giovanile e no. Infatti. e $OilO un tes6mone oculare, le locali 
Parroct:lll8 e gli lsiJtuiJ Re/lglosVe $OilO letteralmente assalite da uomini e 
doMe, giovani e llflziani blsogllosi dì tutto. Lt c.ntas PanocchtaN. owra­
mente, fanno i poss;ble e l~ fJ8f lenore, 81pinate la tniS8fl8 <i 
tante famirlie, anche di copp<e giovani. 

Che fate? ':IJ6 oo Ente locale. nel8 fattJspet;ie i ComiMle d/B«.egge 
(an>I•IJSIJata da una coalivone di~). protrW»V888 la a.«ura 
dela vita, onda evitare casi come quefo denfMlcoato da Safgio Slvestns? 
SI, può e cte.e farlollnfaiiL la !«<tenza n · 35 del IO~ 1997 dela 
Corte Cosliuzilna/e, parla dellt responsabillll cht gravano~ Entllo­
caf, nel tflenderel dlntto ala vita del oonc:epd1 

Chiaro, Amtrw!istr8totl dì nl899b lllllt <i Pelarzo San Dometrco? leg­
gendo la sentenza dela Cono cogielete fimpotlwa ella ha i COflce1liiO 
alla vita. leggete/a. dunquel 

Poche parole daborlo. Nel 1998 ·attesta I'IAMno rapporto ISTAT. 
più di una gravidanza su cinque si trasforms in aborlo. In forte aumento . 
sempre sO<:Ofldo 1'/STAT ·, l'illterrvziOile volontaria di graVIdanza tre le 
giovanissime e le s/JINJ/el&. Non ho dubbi: la legge 194178 é f1161te. 

In Italia. BiscegfHI illclusa, la •194• 6 usate come stlllmento di contro/· 
lo delle nascite. E questo 6 vietato daHalegge. La legge SIJII'aborto é una 
legge assassina, Iniqua. d8 rfvedara, da rifare senza guerre ideologiche. 
l'aborto non é né di Destra, né d1 Silllstra. né di Centro. È un evento tregi· 
co. È provato: l'aborto stronca una vita. A questo punto, bisogna ch~rira 
subito: •Qualunque sia" nome che si d8 a«'eSSIJfe nuovamente cosUtuito: 
ovulo leoondeto, zigote, embrione. blastoclste, bisogna affermare ella é 
un essere umano, un picçolo uomo. Cosi tutte le manipolazioni che pu6 
subire deiiOfiO essere considerate rome inflitte e un uomo o a cm bambi· 
no, a un bambino senza difese, che non ha neanche/a posslb;/1ttl di grida· 

re o di manifestare una reazione •. seme 1 Dr. Yann Daurgelès. rlcere~~tore 
e studioso di genetica. 

Ascoltiamo anche il nostro roncittadino. 1./ons. Pro/. MaUJO Cozzali. 
docente di Teologia Morale: •Nessuno toccflt l'embrione. Prima o dopo il 
quattOtdicesimo giomo. sano o maJforma1o che s.a. Oggi la saenza ttffer· 
ma che su base biogenetica ci trrMamo in presenza di un individuo umano 
già a parlire dal concepimento•. C/Qnli: rembrione e già uomo. fMIO come 
noi! Eooo perr:hé. e a giJsta rar;ooe. la Chiesa Caltollcll ha deW'o "•bo­
minevole delitto" rabotlo. 

Agi AIJ•Jiilistlatori del ~ 11011 posso cetto c/JitldQ ti 
nJO<il'ic:a'e la legge Sllabrxto. Posso m c/JitldQ di fate tut1o l possiiJI­
/e fJ8f 11\'iare che si nostri concittadini p;ù pown s.a negato l dlntto 6 
avere~ 

AJ Cat1olici6 Biscegfe. SaceldotinMi. dico: Siete 1/oppo aajt~ 
<i fronte afe lliol8zjonj dei diti!!i dei più deboli a .were. aludo el drib dei 
bamboli non-natJ. 

E fra i tanti, tantissimi "mea a1pa• (lroppi, slmeno credo!) CtJMiQ68b 
dal Santo Padre perpurificarsi al"tngresso nel Teao MI/ennio Crisbano, la 
Chiesa di Bisceglie devo NM:Icare la Misericordia di Dio anche per l tan6s· 
simi IJambili biscegljesi abortib dal t978 ad oggi negli Ospedali di &sceglie 
e/o Paesi limitmli. 

Cattolici e uomini di buona volontà: la battaglia conlro l'aborlo legaliz· 
zato é una •nobile e necessaria battaglia ella devo trovare l cnst~nl (Sa­
cerllo6 inclusi, N.d.R.) non latitanti e disanimati, ma risoluti. più svegt1, più 
coraggiosi•. ammonisce~ donar Cardinale Giacomo Biffi, erc/vesco\10 di 
Bologna. Cattolici miei concittadini, coraggio svegliatevi/ 

Ri110/go anche un'interrogati\10 ai locali Consiglieri Comunali del Parti· 
to dei Comunisti Italiani e dei Democratici di Sinistre: vi pare o no. ella U 
bambino concepito e non-nato ~ il più povero tre i poveri. e perci6 biso­
gnoso di maggiore protezione? 

Mimi Caput$0 

Dalla Scuola Media 
"Orazio Palumbo" di Trani 

.inmagilate fMl !1UPPO di ragani di scuola media cht pat1ono 
per la famosa Taonnila per mettere in SQlfl8 c.na rappresent• 
Dane nel'ambitodela Xl Rassegna NazJona/e dì Teatlo Scole-

sbco "Maria Botxatdl'. Riusdte a pensare a questi raganiche, "CM! c:fma 
•estrvo: propongono una "piéce" dal titolo 1..a VlgCioa di Natale", mentte 
fuori dal Palazzo dei Congassi i turisti vagano in pllfltaloliCI> e T-shltt? 
Come valutereste un ,uppo dì insegnanti che, ala guida dì IO all'rii. 
osano sfidate le scuole d'Italia in campo teatrale? Slanmente degli ~bi. 
quantomeno dei temetari. 

T ci/o questo. petO. é stati realzzalo da'a Swola MetJa '()az.lo PIIUrbo: 
perr;hé l'intero Collegio dei Docenti e S(!edficatamenl.e i pto(essori Giuseppe 
t.falcang, Teresa Pisani e Savino ~ hanno sconvnesso da 
vaiOtà e Stila qlpOrltrlil;i di una simile esperienu. ad hanno creduto nelle 
capacità e da btavlxa dei ragam. Ed infatli 1a "prolessiooa/ils· coo ai gli 
alunrJ hamo inletpralato i loro m8M, la passione che hanno ptO/uSti ne/Je 
loro batJvte e l'emozione ella hanno tresmesso coi loro persorJ899I hanno 
reso la loro rappresentazione uno spacceto di vita, che ha "costretto • tutti a 
riflettere. ad esaminarsi, a proporsi in modo nuo10. 

Un plauso, dunque, a Rossana Cassetta, FUippo Giannolt/, Gaetano 
lacatamita, Gaetana leuci, Ellsanna Mastrunì, Giuseppe Sin/si da parte 
dei docenti delta Scuola Media "0. Patumbo". orgogliosi di s110tgere il loro 
la\IOIIl con simili ragazzj. E. .. ili bocca a/lupo. 

ldootnU ~ g 
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Corato 
"Giubileo 2000" 

l 
nteressante manifestazione 
quella svoltasi H 4 Maggio soor- ~t 
SQ, in CeNato, presso H Duomo, · IJ. 

definito in occasione delle celebrazioni Giubflari --....::.~-
"Chiesa Giubilare". 

L'iniziativa, intrapresa dai Parroci delle Chiese di San Domenico e di 
Maria SS. Incoronata ·don Cataldo Bevilacqua e don Gino De Palma ·ha 
avvio un risultato sorprendente. 

In occasione deN'anno giubilare in coroo, in pratica, si è inteoo orga­
nizzare H giubileo dei dipendenti comunali delle forze dell'ordine e dei di· 
pendenti dell'A. S./ P.U. (azienda che eroga servizi di igiene e di P<Jbblica 
utHita). 

Al/a manifestazione hanno preso parte S. E. l'Arcivescovo Mons. Gio­
vanni Battista Piellierri, il Commissario straoroinario uscente rag. Giudiffa 
Montinari, ed il Sindaco neo elelto do/t. Ruggiero Fiore. 

Sctprendente, si diceva, l'esito dell'esperienza per la folta presenza di 
impiagati comunaB, di rappresentanti delle forze dell'ordine e di un intenoo 
numero di dipendenti deii'A.S.I.P.U; serena e coinvolgente/a celebrazione 
e l'omelia di S. E. l'Arcivescovo, che ha invocato la luce divina ad illumina· 
re le menti degli uomini, ha rivolto ringraziamenti al Commissario straoroi­
nario per l/lavoro svolto ed ha augurato buon lavoro al neo Sindaco. 

Cosa aspeltarsi in futuro? Considerato l'esito della manifestazione, 
sentita ed apprezzata da tu/ti, ci si auspica che eventi cosi si possano 
ripetere coo cadenza ravvicinata, un po' come sta avvenendo a livello ren· 
tra/e, affinché i momenti di riflessione siano piiJ frequenti e possano giova­
re all'uomo del nostro tempo, al centro della complessi/a globale, che san­
te la necessità di porsi in discussione. 

dott. M/chete Piccione 

"L'arroganza del cretino" 
e "Bispensiero orwelliano" 

E 
gr. Dire/tora, 
capita sempre più spesoo in qualunque contesto · da quello SQ· 

ciafe a quello politico, cv/turate e non ultimo a quello ecclesiale 
di assistere di fronte ad alteggiamenti o di asooffare discorsi e affermazio­
ni che oono raccolte dal campo delle stupidità umane. E Il tutto è fallo coo 
fa sicurezza e l'arroganza di elli senza cognizione di causa 110/Tebbe far 
credere H cootrario arrampicandosi sugli specchi quando il terreno frana 
ormai solto i piedi. Se la memoria non m'inganna, Umberto Eco anni fa, 
scrisse un libro il cui titolo era "L'arroganza del cretino" H quale ancora oggi 
ben si addice ai contenuti del nostro discorso. Parimenti, H vezzo di rioor· 
rere alla bugia ("pooitica"; "a fin di bene •; 1eocratica" se fossimo In campo 
ecclesiale) sembra non risparmiare più nessuno, neanche coloro i quali 
sono • o dovrebbero essere • i portabandiera della Verita che al contrario 
si ritrovano a dover salvare la faccia di fronte alla propria coscienza e 
davanti agli a/Ili assumendo l'affeggiamento del profeta, anzi del falso pro­
feta (cfr. Devt. 18,20ss) ma standosene "neN'ombra per conservare flloro 
mantello immacolato• per dirla con K. Barlh. E ciò è ancor più grave a tal 
punto da meritare la coodanna biblica nello stagno di zolfo e di fuooo (cfr 
APOC. 21,8). 

~ Ancha un'opera dello scriltore inglese George Orwelf dal Molo "1984" 
g ormai divenuto un ciassico, ritengo sia particolarmente adalta a dimostra-
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re le similarita esistenti fra il sistema dei vari cootesti sopra descritti e Il 
mondodescriltodaii'OrweP. L'autore in tale opera fa riferimento ad un modo 
di agire e vivere che fa solo della menzogna una norma di vita. Il che 
implica il ricoroo a spiegazioni sempre aggionlate che tendono a dimo­
strare come ciò che era valido prima ora non lo è piiJ, stando a/tenti a non 
rendersi conto di stare ingannando se stessi: questo "modus operandi' nel 
mondo orwelliano si chiama bispensiero. "Solo la verità vi farà liben' · 
disse un tale di nome GesiJ di Nazareth e · questo • vale per tutti! 

Grazie 

l 

Mimmo Zucari 
Pms/dento Diocesano A. C. 

C'è sempre da imparare 

D 
omenica 4 Giugno, in occasione della giomata Giubilare dei 
giomalisli e operatori media, ci siamo incontraU per celebra· 
re questo evento, e per rendere la giomata ancor più signifi· 

estiva, si è deciso di farlo nella casa della Divina Prowidenza di 
Bisceglie: un luogo di sofferenza, ma allo slesoo momento sereno ed 
educativo perché qui ti accorgi in un istante cosa significa dara erice­
vere amore. In questa giornata la Santa Messa ti stata celebrata da 
Monsignor Giovanni Baltista, vescovo dell'Arcidiocesi Trani-Barletta­
Bisceglie. Nell'omelia, egli ha sottolineato elle i gioma/isti e gli opera­
tori media rivestono un ruolo importante in questa SQcietll perché, at­
traverso la carta stampata parlano alla gente, e elle il nostro lavoro 
deve averecomeobieltivo la sincerità, veridicità eia profondftà in queUo 
che scriviamo, e che questi davono essere elementi molto importanU 
che ci devono contraddistinguere dagli aftri; in ciò che facciamo dof>. 
biamo sempre daraa tutti la testimonianza deU'esistenza di Dio in ogni 
momento. 

Dopo la Santa Messa abbiamo visitato due settori deD'IsMuto, quelli 
riguardanti i disabili. Per me, quella che ora sto per racconta/Vi, è l'espe­
rienza più bella ed emozionante, perché ho avvto la possibilità di in· 
cootrara persone, che ne/loro piccolo, mi hanno dato e insegnato molto 
"non si finisce mai di imparare'. Ho incontrato Francesco, un ragazzo 
che nella sua semplicifa, ha suonato per noi, coo grande entusiasmo e 
parlecipezione da parle nostra, alcune music/Je napoletane e sicilia­
ne, e si è cimentato in a/cv ne imitazioni: Olio e Stantio; Lucio, un uomo 
di Palermo, che ci ha fatto ascoitare due canzoni 'una coo il supporto 
di Francesco elle imitava Celentano~ delle 759 canzoni che sa a me· 
moria; ed infine, ho incootrato una disabile di 102 anni che aveva an­
cora la forza di liUgara vivacemente con una signora più giovane. Oue· 
sta gionlata giubilare la ricorderò coo gioia perché, ho constatato an· 
cora una volta quanta felicità possano darci disabili e ammalati, in cam­
bio di un sorriso o di una visffa. Ad esseNi sincero, nel momento in cvi 
sono entrato neO'istffuto, ero molto imbarazzato, mi sentivo a disagio 
"pur essendo anche io disabile"; a disagio perché, dentro di me senti­
vo di non meritare di entrare nef/a loro casa, visto che non ero andato 
lì di mia spontanea volontà. Invece, in un attimo tu/lo i! cambiato, tuffi 
i miei dubbi sono crollati perché, tuili i disabili mi accoglievano con 
amore; erano felici di vedara gente nuova che li andava a trovare, 
erano desiderosi di offrire qualcosa, pur di non farsi dimenlicara. lo 
certamente non dimenticharò le perfoonance di Francesco, le canzoni 
di Lucio Devo ringraziara tu/le queste persone perché, mi hanno inse­
gnato ad essere più spontaneo con chi non conosco, e al Signore per 
avermi offerto la possibili/a di fare una nuova ed entusiasmante espe­
rienza di vita! 

Roberto Cafagna 
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DIOCESI 

BREVI 
Il 18 giugno, ìl diac. Francesco Russo, giuseppino, è slalo ordinato 
presbitero. 
113 giugno, l'accolito Lorenzo Piazzolla, giuseppino, è stato ordinato dia­
cono. 

MONS. PICHIERRI Al SACERDOTI E Al DIACONI 
Nel ritiro dì clero, tenutosi a Corato, presso l'Oasi di Nazareth, in occasione 
della Gìomala dì SanlificaZÌOile sacetdotale (16 giugno). mons. Pìchìeiri, ri­
cordando ai sacetdoti e ai diaconi che la vocazione è un dono dì Dio e trat­
teggiando un bilancio dei primi cinque mesi di ministero episcopale in 
Arciéoocesi, ha voluto det1are alcune note sulla spiritualità presbiterale, sulla 
formazione permanente, sulla pastorale diooesana, sulla fecondità 
vocazionale. Nell'ammirare il senso di dedizione del clero diocesano, mons. 
Picllierri ha ricordato le sfide in atto all'identità del ministri ordinati, alla fede 
e alla Chiesa, che richiedono un rinnovato impegno nella cura della propria 
spiritualità. Perciò saranno realizzati programmi di formazìooe e un'azione 
pastorale aperta alla missione che dovrà coniugarsi secondo uno stile di 
OOft"<Jnione e unità dei presbiteri e dei diaconi con il veSCOV(). Naturalmente 
bisogna proseguire nel camnlno di discemimento delle vocazioni al fine di 
preparare i futuri ·operai" della vigna del Signore. 

LA CONGREGAZIONE PER IL CULTO DIVINO 
SCRIVE A MONS. PICHIERRI 
"Questa Congtegaziorle • si legge ìn una lettera a mons. PichK!rri di mons. 
Francesco Pio Tamburrino, Segrelario del Dicastero Valicano- ha ricevuto 
oopia del documento con H quale Vostra Ecceltooza avrebbe emanato, in 
data 8 mano u.s., per H territorio dì codesla Arcklìocesì di Trani-llarleffa· 
Bisceglie, alcune norme riguardanli le lesle religiose e le processioni della 
Settimana Santa, secondo quanto slabil~o dalla nomoativa vigente. Tali ini­
tiative da parte dei Vescovi diocesani sono un valido strumento di orienta­
mento par l'espressione della pieta popolara. Il Dicasi ero sì parmeffe parò dì 
offrire alla riflessione dì Vostra Eccellenza l'opporluMà eventuale di preve­
dere un manuale di preghiere per le varie processioni Indicate nel Decreto, 
offrendo in esso i tesli miranti ad assicurare un'espressione teologicamente 
e pastoralmente equffitxata. Tali testi dovrebbero essere desunli dai Pbri lì· 
tutyici approvati o dal repertorio eli canti preparato dalla Conferenza dei Ve­
scovi"': 

INCONTRO DIOCESANO DEl CATECHISTI 
L'incontro avrà luogo a Barlella sabato 1 luglìo 2000, presso il Santuario 
dello Sterpeto, a cominciare dalle 16.3().Aprirà i lavori Mons. Giovan Battista 
Picllìerri, arcivescovo dì T ranì-8a~etta-Bisceg1ìe.Aie ore 17.00, Mons. Samo 
Gìannottì presentera it Progetto Catechistico Italiano con la consegna di un 
questionario per l'analisi della situazione catechistica a livello parroochiale. 
Alle ore 19.00 sararv1o attivati i Gruppi di lavoro. A conclusione è previsla la 
celebrazione oolla S. Messa presieduta da Mons. Savino GìaiVlotti, vicario 
generale della dìocesi. L'incontro ha lo soopo dì preparare anche il Conv.,_ 
gno Catechistico éoocesano previsto per la fine di agosto. 

DAL CENTRO DIOCESANO VOCAZIONI 
Il CDV organizza due appunlamenti a carattere vocazionale: dal 18 al 22 
luglio 2000 un campo scuola vocazìonale per i preadolesoenti dai 12 ai 15 
anni presso il Serrinario diocesano in Bisceglie - un week-end dì spiritualità 
per i giovani dai 18 anni in poi presso l'Oasi dì Nazareth ìn Corato, il cui inizio 
è previsto per le ore 17 .3() di venerdì 211uglio con conclusione domenica 23. 
Per ìnfonnazìooì rivolgersi in parrocchia o al sac. Vincenzo Misuriello 0801 
3955061 , e-mail: bibljosem@ljb<U'Q jt 

DAL SERVIZIO DIOCESANO DI PASTORALE GIOVANILE 
Il gruppo di gìovani provenienti da Nazareth che, in occasione della Gior­
nala Mondiale della Giovenw, sarebbe stato accolto nella nostra Diocesi, 
non verra più in quanto ha avuto ooDe difficoltà nell'organizzare il volo 
cllarter per Bari-Palese. 

Rimane confermala la presenza dì 50 giovani di spirituaità ignazìana gui­
dati dai Padri gesuiti in dala 8 agosto. È previsla una veglia dì preghiera 
con una riflessione sulla figura di Nicola il Pellegrino, pazzo di Cristo. 
L' t e 21uglio a Gravina, presso il Centro Giovanile 'Beneootto Xlii", avrà 
luogo un incontro delle equipe di pastorale giovanile e dei gruppi, associa­
zioni e movimenti a livello regionale pe1 progettare un cammino oomune 
dopo il passaggio della Croce pellegrina delle GMG e l'appunlamento del 
4 marzo scorso presso la Fiera del Levante a Bari che ha visto coinvolti 
circa 7000 gìovani provenienti dalla nostra Regione. 

DIRffiORIO PER IL DIACONATO PERMANENTE 
Mons. Giovan Bat6sta PìchK!rri, in dala 18 giugno, festa della SS. Trinità, ha 
promulgato i Direttorio per il Diaconato Pennanente. Il documento è inviato 
primariamente alle comunità panocchìalì, ai responsabìi educatori degi aspi­
ranti e candidati al diaconato dell'Arcidiocesi, delineando gli aspetti teologici 
del ministero, il discernimento e la formazione, i protagonisti della fonnazìo­
ne, gli orienlamenti giuridici, pastorali e amministrativi, le prospettive e la 
storia della sua presenza nella Chiesa diocesana. l diaconi permanenti ìn 
Arcidiocesi attualmente sono 18. 

GIUBILEO DEl CATECHISTI 
Sono slati ìn quaranta i catechisti a rappresenlare la Dìooesi al Giubileo di 
Catechisti a Roma 21-23 giugno). accompagnati da Don Peppino Pavone, 
Don Stefano Sarcìna, Don Albrizio Marino. 

INIZIATIVA DI DISSENSO CONTRO IL #GAY PRtDEH 
"l Consiglieri comunali di Alleanza nationale dei Comuni della Provincia di 
Bari- si legge in comunicato stampa ·presenteranno una proposla di ordine 
del giorno in merito alla manifeslazione denominata "World Gay Pride 2000" 
previsla per il 6 luglio a Roma, che riuniril nella ca~ale omosessuali e 
transessuaH provenienti da oghi parte del mondo, in coincidenza con le lnì­
zìalive giub~ari promos!ll3 e/alla Santa Silde nell'ambfto del Giubileo della 
Chiesa cattolica. ( ... ) l Consiglieri dì Alleanza Nazionale chiederanno ai sìll­
goo consigH comuhali di esprimere dissenso sulla opporlunit8 di tenere in 
Roma "il Wortd Gay Pride" in con~anza con ìe iniziaUve giubilari". Il pro­
motore dell'iniziativa è stato Sergio Sìlvestris, gìovane Consigliere regionale 
di An in Puglia. 

INSEGNAMENTO DELLA REUGIONE 
Seicento gr. insegnati dì Religione al sìt-in dinanzi al Senato della Repubblica 
a Roma il 24 maggio u.s., di cui 20 provenienti daDa nostra Diocesi, per 
reclamare un giusto slato giuridico. Gli insegnanti presenti sono slati ascol­
lati da numerosi onorevoli. L'azìooe ha dato il risultato, annunziato dalo stesso 
on. Mancino, Presidente del Senato, della calendarizzazione oolla discus­
sione sullo slalo giuridico aD'ìnterno dei lavori dell'Aula. 

J'RANI 

ANZIANI. ASSISTENZA DOMICIUARE INTEGRATA 
Prendera il via nel mese di luglìo il nuovo seiYìzìo dì Assistenza Domiciliare 
Integrata destinato agli anziani ullrasessanlacinquennì non autosufficienti 
(AD.I), ofier10 dal settore SeiVizi Sociali del Comune e dal Distretto Socio­
Sanitario n. 2 della Ausl Ba/2. Si tratta di prestazioni di tipo domestico, sociale, 
ìnfermK!ristico e riabìlìlativo alle qual saranno anvnessi, per i momento, venti 
anziani, a carico dei qual non ci sara alouna spesa. Il servizio, in via speMlen­
tale, dlA"erà un anno. •s; t,.na di un'iniziativa importante a favore di una lascìa 
d'età, a/ pari dei bambini, che ab/Jiamo messo al oentro delle PolifjciJe SociaJì di 
questa amministrsziorle', spiega l'assessore Franoo Caffarella. "Un segnale 
evidente era slato gia lanciato con la rivalutazìooe di villa Guaslamacchìa, ed 
altri progetti sanmno portaff avanli a favore degli anziani. Importante é da con­
sìdefarsj anche la collaboraziorle con la ASL, che ci auguliamo possa eslender­
si anche ad aiiJe iniziative di questo genere~ 

LA FAMIGUA VINCENZIANA IN GIUBILEO 
La Famigl'l8 Vìncenzìana tranese ha celebrato i suo Giubileo ìl19 maggìo. ~ 
L'evento si è snodato in una serie di momenti di preghiera e dì riflessione g 
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p<esso le Suore di Cari1à e in Cattedrale. La~ gildate è slata .,..,... 
la da P Paolo Marògio, superiore del MISSIOOiri VIIIOWiani in BisCieglie, e 
da moos. V111Ce11zo Franco, Consigliere regoonale Spirituale delle Cooferen· 
ze S. Vincenzo de' Paoli. 

RICORDATO IL BEATO FILIPPO SMALDONE 
Le suore Sal~ne deì SS. Cuori, Q 2 giugno u.s., llanno ricordato nella 
~hlera il loto fondatore, i Bealo filiPPO Smaldone, con la partecipazione 
dele conYI!Iricl sordofl'lJ!e ospilale nei'ISIJMO d1 Tra,. della Congregazione, 
e del sordof\'lJb del Circolo cilladino E.N S "f Ji Gualandi", 

DALLA FPOS·FIDAS 
La Fedetazlone, sezione di Trani, oomunoca la realzzazione a Triesle del 
39" ~uno naliOilale dei donatori FIDA$, che Ila VISto la partecipaZIOne di 
ollte dìecimlla donatori. Nel contempo esprime il grazie per tuili coloro che, 
nel periodo pasquale, hanno aderito alla raccolta straordinaria di sangue. 

UN LIBRO SU TRE UOMINI DI FEDE 
~ stato presentato recentemente un libro di Umber10 Ronco dal6101o ~t~ 
dt dOni, un solo spirito: Savino 8/asuccl, Aurelio Celi/la, RalfaeJ/o Pil8cci, 
~ IHllla fede e nele opere, Edllioro Landrlsdna, Trani 2000. Pe< 
rOCQS!ol,. le figtn dei tre persooaggo della l'ICI soaale, c:oAnle e reigiosa 
di Trani sono state rievocate rispei!J•amenla da mons 'hlcenzo flllllCO, don 
Gaetano lnlnglo, Mons. Pietro Cnsel. 

BARi/EfTA 

LA SCOMPARSA DI P. GIOCONDO 
Alla notizia della morie di Frate Giocondo Pagliara, avvenuta recentemente, 
W padre provllclale clel'ordine deì cappuccini, F. Mariano Bubbico, ha saitlo 
una lette<a in cui descrive in maniera semplice la vlla d1 quest'uomo: 'Dotato 
di una kXHI sensìllliilà ~e psicologica, /t wa eraiN!'anima ~ 
menle potbc8 e COtJienyJ/a/Na", E questa sua anima poetica riuscìva a 
es1ema1ta lt8mile i suoi saiUi e le sue opere, o11te che COtJ le sue pat01e 
(molti ncordano le sue~ a TeleregiOnt). Era sempre rimasto 1ega1o 
ala 1em1 d'Altica (Mozambico~ doYe aveva operaiO pasloralmenle. (Rvggielo 
RU~Jg/<Bno) 

IN RICORDO DEL SAC. RUGGIERO CAPUTO 
Giovedl 15 giugno, presso la parrooohia di S. Giacomo Maggiore, Ila avuto 
luogo una concetebraziooe eucarisbca in suffragio del sacerdote Ruggiero 
CopulO (1907·1980) nela ricorrenza dai 20 anni dalla sua morte. Hanno 
pa~eCipalo molli fedeli elle ancora ricordano Il sacerdote, apostolo 
dei'Eucamlia e clele vocazioni rallgiose e saceftfolali, ollre che saggio Q. 
reGole spnbJale. 

NUOVI CONFRATElli 
PER LA CONFRATfRNrrA DELLA SS. TRINrrÀ 
Sabato 17 giugno, primi vespri della Solenn~à della SS. Trinilà, presso la 
clliesa di S. G1101ano, 12 giovani hanno fano la vestizione, incrementando la 
Coolratemlla della SS. Trinità, andata In declìno qualche decennio la. Slan· 
do agti studi di mons. Santeramo, la suddella confraternita, impiantata pres­
so rantica chiesa della SS. Trinita dei monaci Celestini, rimonta almeno al 
1506. Nel1809, con la soppressione degl1 Ordonl Religiosi, passò nella cllie­
sa do San Gaetano, già deì reiglosi Teatlni. 

BISC/EGli/E 

APERTO CENTRO D'ASCOLTO DEL G.R.I.S. 
Il G.RI.S. (Gruppo di Ricerca e di InformaziOne wlle Sette) Ila aper10 a 
BisCieglle un Centro di Ascolto, composlo da un'équipe formala da voioolari 
preparati per affrontare le tematiche riguardanti le selle ed in particolare modo 

8 
l nuovi movimenti religiosi. Il Centro, seguito da un sacerdote, si propone di 

~ accogliere e Informare persone in dubbio o In rice<ca, aiutare cllì vive OSjlé-

g rienze difficili in relaziooe afadesiooe propria o dì un familiare a seUe o 
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rnovmenb reigiOSI a~tivi. affrontare con competenza i vari probierTI che 
SI pmenlano. Il Centro è aperto ogni domeniCa dalle 17.30alle 19.00. pres· 
so le sede di V10 San Loranzo, 20. 

INAUGURATA LA •CASA DELLA MISSIONE" 
La Comunilà del Padri vincenziani "Casa della Mìssione" di Bisceglie ha affi. 
dato rulilizzo deU'inteto stabile di V10 lmbriani 314, di recente inaugurato, al 
Gruppo GesiJ Maria allo scopo di organizzare convegni, ritiri indirizzab ala 
klrmazlone spOble di !JUPI)i, ~ al'evangeizzazione di laìci e realtà 
rellgoose con partlcolara riguMio ala f)IOI'noZIOI'Ie e assistenza reigiosa a 
l1\lllPI di ljiOV3IÌ, fidanzati, falniglie l'et lnlormaaoni SI pub telelonara alo 
oeo 39513n-39662J0.0328.8861664 

INCONTRO·DIBA TTITO CON GIANCARLO CASELU 
Venerdl7 aprile, presso I'Audrtorium E.P.A.S.S, Il Comune di Bisceglie e Pax 
ChrisU • Pllnto Paee di Bisceglie, hanno organìz.ulto un lnconlro-dibaUi1o sul 
tema Educazione alla legalitA "Il sistema care(lrario e fa sua funzione 
rieducaliva", relatore il Dotl Giancarlo CeseiW, Magistrato- Direttore Gene­
rale del' Amminis~azione Penllenziaria Moderatrice la Pro!. Anita Pesce De 
Cieco, sono inlervenuli: l'Avv. Francesco Napoletano, sildacodi BisCieglie, i 
l'Id. Amgo Cavalna, scrillore e colaborllore di assoc:iazioni di vcionlariato, 
don Ralfaele Samo, cappel<lno del k4*CIOC8f11 di Trani. 
Dlrante le serata è staiO proiellato ..., Sllalcìo del film falsa testrnonranu 
del1'8g1Sia PletgiO<gio Gay- Teatro Kìsmel Opera. Ala serata hanno adonto: 
Az:IOt'ol CeUolicaAdulli,Associazione CentroAnch"lo, E.P .A.S.S., F.I.DAPA, 
Forum del giovani, lnner Wheel Trani, lsolachenonce, Ubreria Oompa 
Loompa, Lions Club, Pro Loco, Sapere 2000, Sporting Club, Circolo Unione, 
Unitre. 

SCUOLA MEDIA MONTERISI 
• ADOTTIAMO UN MONUMENTO" 
S. sono disputate le final del Torneo di PallaYolo tiser;ato agli ablnl delle 
l8fZe classi della Scuola Media Sla1ale "Riocatdo Monlerisi" e rienb'anb nel­
fambilo del PlogeUo Integrazione col TllmiOno "Adoaiarno un t.linmer14o": 
Rettona del ss. Satvalore, conlributo per •resrauro della seìcenlesc:a statua 
della Plelà (ad opera del Prof. Piero Dì Terizzi). Ouesla iniziativa, voluta dai 
docenti di Educazione fisica, oltre ala sua valenza didattica tesa a SVIluppa­
re speclficlle al1ivilà motorie e a favorire l'acquisizione ed i rispeUo delle 
regole, mira a sviluppare i valori di sohdarielà, amore e rispello per i Patri­
monio artlstico-cullurale della propria città. 

CAMBIO AL VfRnCE DEU' OPERA DI DON UVA 
1 19 aprile, la Congregazione Vatic:ana per gli lsblub di Vlla Coosacrata e le 
Società di wa Aposldica, dopo aver pnaso a110 c1e1e dimissioni dei'.Arrm­
Minllore Delegalo della casa dela DMna Provvide! Ila, 1ra1e Morto Fabelo, 
dei'Oninedel Falebenelralel, Ila ncmnaro, con lnC3rico lriennale, un nuovo 
CooSigliO d'Amminislralione. Presidente è la Superiora Generale deUe 
Ancelle dela DIVina Provvidenza, sUOI Marcello Cesa, consiglieri sono stati 
nominati: moos. Giovanni Battista Pocllierri, Arcivescovo dì T ranì-Barletta· 
81sceglie·Nazaretll, suor Chiara Mace, Vicario Generale, wor Consolata 
Puzzello, Economa Generale, SUOI Stefanlna Ulderico, Consigliera Gene· 
rate, doli. Micllele Dì Bari, dott. Luigi Pansini, doli. f'Mlr Giulio Petrone. L'in· 
carico di Ditettore Generale è stato affidato al doli. Antonio Albano. 

RIAPERTA AL CULTO LA VECCHIA CHIESA 
DELLA MISERICORDIA 
,., oa:aSIOne del GU1ieo e del90 annldiiS/Aulione dela MSé'a panocx/118 
ebbJemo l place<e di COIIlUI>caM /Il riaper!lJII Il c:uf!o della ~ cllitSII 
del/t M~. costruitane/1650, 1111110Giubllare. Dopo/unghiediffìcol. 
tosi/avori dt restauro, l'antica sede della nostre parroccllia, chiuSI! al culto 
de/1983, viene rasliM/a alla COIIIIJn/111 cittadine ed IJ<XIesiale, perché venga 
uftlizzala come luogo di praghiera e dì ettlvlt~ culturah•: sono le parole di 
apertura di Don Franco Lorussoe del Consiglio Pastorale della Parrooohla dì 
S. Maria Madre della Miserioordia in una leUe18 ai parroochiani. La cerimonia 
di na~ è avvenuta i 26 maggio 
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FESTA StTTEMBRINA DEll'ADDOLORATA 
Venerdì 5 maggoo, alle ore 20.30. PII!SSO la sala del caP<IOio della cattedra­
le, Sua Ecc. rAn:ivesc:oYo Moos. GiovaMi 8aM1a Pochiem ha inoonlralo i 
compoo 181oti del Consiglio Direttivo della Contra-della Vétgine Addolo­
rala e i compoooenti del ComcaiO Oiocesano Feste PaltOOai. Etano pmenlr. 
mons. SaVIno GoannottJ. Vano generale. mons Felice Posa. Vocano 
epis<xlpale zonaie, don Anctea Ma.-o. reuote dela catladrale e don 
Franco Pedone. assislenle del Comcalo Fesle Paltonal. Moos Pochem ha 
vcUo riladieelle la VetgneAddolorala coonlnJerà ad- palrOna mrlU$ 

ptinapals dela cillà, ma la sua nccnenza "-"'JoCa seaemtma, COO'Ie ll'à 
Slabilo dal 'Oecrelo ~ elle regolamenla le 1100!18 per le leste 
reigiose' elle !Il nfà a preose noone emanate dala Con/etenu Eposaopale 
Puglìese. non sarà più COIISiderata festa palronlle e ..m celebrata Il qua­
lita di proc:essoone penotenzlale e devozionale. non più la 111m domat""" del 
mese. bensl l goomo dela ..., rnetll()ria e CI061 15 settembte. So è IA'esl 
colegialloiMie deCiso elle. nel'occaslone, sWie lutMane saranno poste 
nella piazza anllslanle la cattedrale e lungo la v,. dela Pot18. ad una barda 
ITIUSIC!Ie accompagnerà l caniO del numeroso fedel elle devotamenle se­
gtiranno la processione nel suo lradmonale ilonerario 

MONS. CASSA n 
CITTADINO ONORARIO DI 8/SCEGUE 
Lunedl15 maggio. alle ore 20.00. pre$$0 I'AudoiOrium E.P.A.S.S., nel semin­
lerraiO della chiesa parrocchiale della Moserlcotdll nuova. Sua Ecc. Rev.ma 
Mons. Carmelo cass.ati. Arcivescovo emeriiO di Tranl·Balletla·Bisceglie­
Nazarelh. è slalo insignito, dal sindaco aw. Franoesco Napolelano. della 
Cittadinanza Onoraria della CittA di Bl$)eglie. 

CORAI'O 

MAGISTERO IN SCIENZE REUG/OSE 
Giuseppe Lops, di CoreiD. ha conseguito il Diploma di Magistero in Scie<lze 
Religiose p!esso fisllllllo Superiore di Scienze Relìgiose "Ddegotria' dì Bari. 
diw.ltendo una lesi dal tiiOio Fetle*é aliti/erra e letle*é e Dio nel cammino di 
Dieltich Bonhoelfer. Relalllre l prof. Conrado Getmlnano e eotrelatDre l PfOI. 
Nicola Bux. Lops. in p<ec:edenza. si era già diplomalO in Scienze Relogiose a 
T1311l 

IL NUOVO SINDACO DEllA CITTÀ 
Con la sedula del prrno IXInslgloO ~.lo sc:orso 6 giUgno, ha noevuto 
l varo ufliaale la nuoYa anrninislrazlone eotn1.1181e di Coralo, capeggoata dal 
si1daco Ruggiero Maria F10ta, 111 mediCO eotatno di 48 anrl. l neo prrno 
dlladino, appoggoalo da 1118 coeiZJone do - OCI8nne lo SC01S0 
30 aprie 163,4~ dele Pf&letenze La sua t'liOVI goota sarà oomposla, 
almeno per l momento, da seo assesson (!danno F~ del Os. va Sllda­
co e Pubbica islnmone ·, F~ Tola di Rmovarnento • Bùn­
cio •• Rlccardo Mazzlll del Ppi • Urbanoslice •• Go oseppe Laman:a del Ppi • 
Poizia wbana ·, Giacomo Anel di RllondaziOne • CUbn • e Goacomo De 
lilodeloSdi -Lavonpubbla ·)ma enllola &nedell"anno,i .-..neroieVIIe­
r.i a <ieci Pf8VI8 modific:a delo SiaMO eotnunale A ricopm, inwce, la cari­
ca dì p!esidenle del nuovo consiglio eotnunale i stata nomll8ta Mana Bovi­
no del Os. 

IL SANTUARIO MADONNA DELLE GRAZIE È IN INTfRNET 
Il Santuario e l'Opera MadOnna delle Grazie po$$0110 essete raggìunb in 
internet coo il seguente indirizzo WftN santy§rigm-dftlegrazjtHu2tro MI AJ.. 
traverso una serie di hnk è possibile essete informati sule attività di tutta 
l'opera. 

LA Sffi/MANA DEl PARCHI 
la Murgia, laboratorio di uno sviluppo nuovo e sostenibile, è stata al centro 
di una serie di eventi nell'ambito della 'Settimana del Parchi' (maggio 2000): 
scuole, associazioni, enti vari di CoraiO, Ruvo e Trani. coordinati daii'ITC 
"T annoia" si sono messi in rete Individuando ambiti, campi di azione e settori 
per conosce<e il patrimonio murglano. 

S. FERDINANDO DI PUGLIA 

UNA GIORNATA SENZ'AUTO 
Aderendo alla Pf0pos1a del Ministero dell'Ambiente, i Comune do San 
Ferdinando di Pugia, con 1a collaborazione del locale Assessorato arAm­
bienle e all'Arredo Umano, ha svolto, domenoca 9 apnle, la 'G10mata 
senz'aulo' per la "Città sosteuilie dele bambine e del bambiN', Yl8lando i 

- au10Veicolate il ...... vie dela cillà. 

'TRINII'APOLI 

COMITATO PER LA FESTA PATRONALE 
l amlaiO è COSÌ oomposlo: Larnacchla AnlorWl ~le), Gmmellf> 
cola (Cassiere). Colaniuom GllacdliriO, BasaRSi V'llcenzo, Zippone Giu­
seppe, Pappagallo Gerardo, O'Addalo Vito I!Jlazio, Maggio Salino. RDbles 
Andr9a, Serafiri Ruggiero, Pesdlechera Pantlleo, Cwnai Nicola, Mo$catelli 
Voncenzo, Triglione Savino, Goffredo Michelino. 

DAL VASI'O MONDO 

CORSI ESTIVI PER ANIMA TORI MUSICALI DEllA LITURGIA 
·unive~ Laus ilaliana' e la redazione di 'Musica e Assemblea• organizza· 
no corsi estivi per animaiOri musicali della liturgia. l COtsi sono l seguenli: 
Sainl Pierre (AO) dal 26 giugno al 2 lugfio; per inforrnaziori lelefonare allo 
0165-238515. Maddaloni (CE) dal171uglio al221uglio; pet informazioni tele· 
tonare allo 0823-434(130; S. Giuliana di Levico (TN) dal6 agosto all'ti ago· 
Slo; pet informazioni telefonare allo 02·8556225. 

ASSEMBLEA DI PAX CHRISTI 
L'Assemblea Nazionale di Pax CMsli si svotgeoà daiS al91uglio 2000 Pfe$­
so Villa S. Leonardo al Palco, V~a Del Palco 228, Pralo. Per Informazioni: 
Pax Christl, Segreleria Nazionale, Via Pelronellì n. 6, 70052 Bisceglie 
(Bari), T el. 0801395.35.07, Fax: 0801395.34.50, E-mail: paxchris!i@blcal!!e! Il 
hUplfwww peacelink. it/yserslpaxchdstV 

SErnMANA UTURGICA NAZIONALE 
Si lérrà ad Ischia dal21 a125 agosiO la 51' Settìmana Lìlo.rgìca Nazionale, 
organizzata dal Centro Azione li1urgica, sullema ·g Verbo si i fatto c:ame· 
Salveua e Celebrazione. Per informazioni: Tel 06.47.41.870. fax 
06.47.41.860. 

ASSEGNATO IL PREMIO •IGINO GIORDANI• 
~ si3IO assegnalo l Pn!mio Igino Gìorda'O. concorso biennale lllemallonale '* tesi di !Mrea bandilo dal Cenllo Igino Gmlanì "Una via per nnr; ·di 
Andna e dal' Associazione Igino Giordani di Barletta, ., oolabor8ZJone con l 
Centro Igino Glordari di Rocca di Papa (Roma).l pMIO pretniO i andato ala 
lesi 1 Padri dela Chiesa nel petiS>e(O 6/gllo Gtctd8nl' dela doC1.ssa Paola 
De Nardi ~ Cà Foscari, Venezia). P!8lriate andle altre rue le!ll 
'Igino GiMtatVelFascismc>'deldotl Cardinal (La sapienza, Roma). e "Chi 
$Crlve edìlica o distrugge anrne: ropera lel!e13118 di 1g1no GlotrJanf (Uruvet· 
Sltà di Trieste). 

ORDINAZIONE PRESBITERALE DI UN GIOVANE SIRIANO 
Il 21 maggio, nella cattedrale di Manfredonia, ò awenula roròìnazoone 
p!esbilerale del giovane monaco Massimo Houshi Hakim dì Aleppo in Sona, 
secondo il diO della lii!Jrgia bizantina per imposizione delle mani di mons. 
SolyT Ferrara, Eparca di Pìana degli Albanesi, e mons. Vinoenzo D'Addario, 
arcivescovo di Manfredonia-Vieste (Michele Cosen6no). 

UN SITO INTERNET PER CONOSCERE GESÙ CRISTO 
Due giovani, Frale Ruggiero e Luigi C .• ner intenlo dì offrire un contdbUio pet 
chi è ana ricerca di un senso alla vile, hanno redatto un apposllo siiD internet 
con ~ quale intendono presentare la proposla cristiana.l1ndirizzo del sito è il 
seguente: httpl/utentl.tripod.ilibuonanolizial 

o 
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... una serie di impegni e la speranza clu~sinno un 'occasione per la scalata alla santità 

----------- LUGLIO 2000 

1 SAB. Trani; Curia, ore 9.30; inCQ<1tro dei Direttori delle Commlsslonl 
Pastoraw 
BaifelfB' Sanluario dello Sterpeto, ore 16.00. Incontro diocesano dei cale­
dlisfi 
8atfetta: Parrocchia S. Filippo, ore 9.00: Crestme 
Trani· Parrocchia S. Giuseppe, or~ 11.00, Cresime 
Gravina Ceotro Giovanile 'Benedetto Xlii'. lnCQ<1tro tegi!)oale sulla pasle­
rale J)iovanile, anche domani 
ANN. ORO. SAC.: Don Wo Catp!Hlbere (1995) 

2 DOM. Xlii DEL TEMPO ORDINARIO 
1\NN. ORO. SAC : Don Mauro Dibei\OOOtto [1994) 

3 LUN. COMPlEANNO: Don LUlgj Di Monte 
ANN. OF!D. SAC: Donlurgl De Palma (1971) 

4 MAR. Bisceglie; Conc<~ltedralo, oce18.00: Giubileo Confraternite 
C0,.1P~EANNO: Don CosilllO Mamriello 
ANN. ORO. SAC DonMauroAcella (1976) 

5 MER. Mons G.B Pichren1 pr!'5iede U Pellegnnagglo Nazionale del 
Domenicani a loumes.lino all'11 

6 G/0. ANN. ORO. SAC .. Mo(IS. Vrncem:o Franco (1~7) · Don Michele 
Oiìria (1947) ·P Michele Ferrara (1957) 

7 VEN. COMPlEANNO: Mons. Don Mauro Camero 
AN l'l ORO. SAC. Don NlcolaCàruso(1957) ·Don Gaelano lntrig'lo (1957) 

8 SAS. ANN. ORO. SAC.: Mons.l.llchele Morelli (1951) 

9 OOM. XIV DEL TEMPO ORDINARIO 
F!arleltil. fesla patronale, Concattedra1e, ore 11.QO: Ponbficale • O<e 20.00 
Processione · 
Trani: Carcere Fcmmfnlle1 ora 17.00: Giubileo 
ANN. ORO. SAC~ Don E'nlanuele De Gen~U~~o(1961) ·Don SeflliO Ruggten 
(1961) 

10 LUN. Castel Ganda/lo (Roma): 'i\118 SO<nso, Campo Scuola semìnans11 
teologi oon la partetipazion&dl Mons Plc;hiel!l, fino al 16 
ANN.ORO. SAC .. Moos GiuseppeAsdano(1955) ·Moos. Emanuele Bar· 
ca (1966}· Oon Michele Cafagna (f949) 

11 !.fAR. CampoV!lC82ÌIIneJe. a cutade!Semìnario'Oon Uva' di Bisceglie", 
flf!O al15 
ANN. ORO. SAC.: Mons. Andrea Rose11i (1954) 

13 GIO. ANN. ORO. SAC.! MOns. Pie~oùiraselli (1947}· Moos. Vdanlonlo 
Palruno (1941) ·Moos. felice Sim1n1 11947) 

14 VEN. ANN. ORO. SAC.: Don Antonio Anafora (1963) • Don AntoniO 
Gis'll (1946) ·MOOs. Giuseppe PaWJOO (1973) 

15 SAB. ANN. ORO. SAC.: Don AntoniO Pasquediboscegt>e(1956) 

16 DOM. XV DEl TEMPO ORDINARIO 
Ttanl: Casa Clreondarlale Maschile, ore 9.30: Giubileo del detenuU, 
Celebradooe euoar!sllc:a presieduta da Mons. Giovan Ballista Pichfenl 
TIMi: Chiesa del Carmil]e. ore 11.30 Messa solenne presìedula da Moos 
G.B. Pidllerò 
Tmni:Curia, dalle 16.00 8lle 18.00: Scuola dei CalechislidegliaduiU, Mons. 
Giovanni Rlcdl•u1t, 'Resurrezrone dr Ges&' 
T nmJ: PatroecNa Angelì Custodi, ore 19.00: Celebrazione per annive<sario 

~ W deltapet1Uill della Chiosa 
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ONOMASTICI; Mon$. Canneto Cassa6 
A"< N ORO. SAC. Oon t.latteo Mat1ite (1993) • P. Giovanni Peuclulo (1969) 

17 LUN. COMPlEANNO: Don Fiflppo Salvo 

t 8 MAR. COI'ltlo: Sanla Maria 'Greca·, petrona secondaria della citta, 01e 
18.00: SoiOJ1ne cetebfazlone 
Bisceglie: Seminario Diocesano, Campo vncazionale per mgazzi, fino al 
22, a cura del Centro DIOcesano Vocazlono 
COMPlEANNO: P. Giuseppe Armogida 

20 GIO. ANN ORO SAC.: P Michele Cilll (1974) ·P. Annlbale FaneUI 
(1975) 

21 VEN. Cora!o: Oasi di l'lezarelh, Weel<~nd di spirltuall1à per giovani, 
""o al 23. a oota del Centro Diocesano \focazìoo) 
COMPlEANNO: t,lòns. V'lllCeozo Farano 

22 SAS. COMPLEANNO: Don Calaldo Bevilacqua 

23 DOM. XVI DEL TEMPO ORDINARIO 
8ìsceglle:Svol!}lmento del6" Concorso muSlalle 'Una canzone perla vita". 
a cura del Comitato 'Progetto Uomo" 

24 LUN. COMPLEANNO: Don Ruggiero Mastrodomenial 

25 MAR. Sadllha: Parrocchia S. Giacomo, ore 10.30: Soleooe celebta· 
:zione in occasione dellà Festa de( Santo patrnllO dellil Parrocchia 
AN l'l ORO. SAC.: Mops. Giuseppe DI Matteo(1930) • Mons.Antonio Zanchi 
(1932) 

26 MER. Tr81li: Parroq;hia$_ Gi!lvanni. ore 10.30: Solenne celebraziooe 
In occasione d{ S. AMa 
Troni: Cattedrale, In serata. Triduo In preparazl011e l'esla di S. Nicola g Pel· 
legrino 

27 GJO. Trani: Catledtale, In serata, Triduo in p<cparazlone Festa di S. 
Nicola i Petlegnno 
Santi Mauro Vescovo. Setgio e Pantaleo, martiri. patroni principali 
dd'ArcidiOCtlsi, Soienntta 
COMPLEANNO: Don Mauro Oibenedelto ·P Pasquale OO<wito 
ONOMASTICO; Don Mauro Camera 
ANN. ORO. SAC.: Don Vsncenzo Frena ( 1935) 

28 VEN. T rane Cattedrale, in serata, Triduo in pceparallone Fesla di S. 
N~ d Pellegrino 
ANI'!. ORO. SAC. P Pasquale Oonvltoj1963) 

29 SAB. TIBJ!I:'" serata, Festa do S. NICOla~ Pollegnno. ProteS$1011e 

30 OOM. XVII DEL TEMPO ORDII'IARIO 
Trnnii Festa di S. Nicola i Pellegrino, Cattedtale, ore 11.00: Solenne celo· 
brazloclo oocansllca pres1edula da Moos. Plcl>oorn 
EJarletlo· Parroa:hla SS Crodllsso, Giornale Donazione Sangue, a cUre 
della FratteS 
COMPlEANNO: Don Michele 01 Tria 

3J LUN. Tmnl: Fe$ta di s Nicola PeOegnno,ln serata, Processoone 
COMPlEANNO: Don Pasquale Barile 

In blu gli sppunrame/lti giubifolf ftl rllocesi e a RQma 


